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PARTE UFFICIALE

.T..,EGGI E DECRETI

.. ,Jiptunpro g7 della reedpite t4/pegate dg/ge leggi e dei decreti

del Regno pogliens 95 seguente decreto:

VITTORIO ËMANUELE HI

por -grpria di Dio ,e per vglonth ,deÌla liazioge
RE:ÐTTALIA

jeto Part. 26 della legge 13 luglio 1911, n. 745, circa
provveäimenti a favore della industria delle costruzioni
gevali;

Sentiti i pareri del Consiglio su.periore della piarina
mercantile e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio deÏ ministri;
Stilla piop.oéta.del Nostro ministro, segretario di Stato

per la mating, di concerto con quelli del tesoro, delle
finanze e delle poste o -dei <telegrail ;
Abbiamo decretato e de'bretiarno :

Articolo unico.

approvato Pannesso -regolamonto flymato, d'ordine
Nostro, dal ministro della marina, contenente le riorme «

per l'ésecuzione della legge .13 luglio 1911, n. 745, ciren
provvedingenti a favore della ingustria .dello costruziöit.i
navali.

Ordiniagno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decretitlel llegno <Fftalin, man<lando a chiunqixe
,spetti di psservarlo e <li farlo os torvare.

,1)ato .a Roma, adgì 12 gennaio 1013.

VITTORIO 10MANtUELE.
Groutri - LEONAft01-CATTOLICA -- TEDESCO
- FACTA - LALlßSANO.

Visto, ß guardasigilli: Finocouµao-APRILE

REGOLAMENTO
pèr l'esecuzione delþt legge 13 luglio 1911, n. 7-15.

CAPO 1.

Disposizioni generali.

Art. I.

Legge 13 luglio 1911, n. 70.

Quando ,ael prespate regolamento si cita LI leggo, senza indicarno
la data, s'intenge quega,gel 13 luglio 1911, n. 745, portante provve-
dimenti a favore della industria delle costrutioni navali.

Art. 2.

Navi considerate mercantili agli elTetti della lexge.
Agli efiqtti della legge sono navi moreantili di mare, dei laghi,

delle lagune e dei fiumi le costruzioni navali di qualsiasi portata
che abbiano mezzi di propulsione propria che consentano loro an.
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tonomia di manovra e siano dentiate alla navigazione ascopo com-
merciale,

Art. 3.

UŒci governativi di vigilanza.
La vigilanza sui lavori di costruzione, di trasformazione o di ri-

Parazione ehe danno luogo, al pagamento deit compensi od alla im-
portazione temporanea in franchigia dei dazi, previsti dãlla legge, ð
amdata alle direzioni o sottodirezioni dei lavori dei RIt. arsènali
militart'marittimi, agli uŒci tecnici o di vigilanza della R. marina,
alle capitanerie ed agli uŒci di porto.
Le capitanerie e gli umci di porto esercitano la vigilanza sui

lavori nel solo'caso che non esistano nella loro sede ledirezioni,1e
Bottodirezioni o gli umoi della marina militare predetti.
La vigilina deÚe capitanecie e degli ufflei di porto è limitata

però, in'massima, al!e costruzioni di velieri in legnogstazzalorda
non superiore a 50 tonnellate, agli accertamenti relativi alle ordi-
nario riparazioni delle navi in legno e dei galleggianti di uso lo-
cale, ed a quelli concernenti gli oggetti di dotazione e di ricambio.
Nell'escreizio della vigilanza i funzionari delle capitanerie e degli
uffici di porto sono coadiuvati, se necessario, da perìti locali, scelti.
preferibilmente, fra gli ufneiali ingegneri e macchinisti della riserva
navale. Tale scelta spetta al Ministero della marina, o, per sua de.

legazione, al capitano di porto o al capo dell'ufficio òi porto com-

petente per ragione di territorio.
Ove, per ragioni speciali, la vigilanza afn4ata alle autorità mili-
tari marittime non possa essere, agevolmente esercitata, e qu

manchino, nel luoghi dove sono eseguiti i lavori, i veriti gy a y
precedente capoverso é in facoltà del Ministero dÄita marina, su
conforme parere delle autorità tecniche miling,'di estendere i li-
miti di competenza assegnati alle ca"Átanerie ed agli uflicidiporto,
È pure in facoltà delle autorità inilitari marittime di Valersi, per la
vigilanza di loro competen"s da esercitarsi fuori sede, dell' opera
delle capitanerie e deitt ufflei di porto per l'esseuzione di accerta-
menti che esse ri.•©llgono, sotto la propria responsabilità, di poter
loro delegare,

Art. 4.

Soopo e modalità d'esercizio della viglIanza
degli uffici governativi.

La vigilanza di cui al precedente articolo è fatta per conto e nel-
ll'interesse del Ministero della marina per assicurare la esatta ap-
plicaziono della legge. Essa è escroitata per fini tecnici ed ammi-

nistrativi.
Per la parte tecnica essa ha lo scopo di accertare che i lavori di

costruzione, di trasformazione e di riparazione siano eseguiti con
buoni materiali o secondo le buone regole d'arte usate per le co-

struzioni navali e meccaniche mercantili, inoltre che gli oggetti di
dotazione e di ricambio rispondano perfettamente al loro scopo. Per
la parte auaninistrativa ha il fine di determinare tutti gli elementi
che occorrono per la liquidazione dei compensi e di controllare il

regolare esercizio da parte dei cantieri o degli stabilimenti delle
facoltà d'importazione temporanea in franchigia di dazi o di im-

piego di materiali esteri consentiti daIla legge.
I funzionari degli uffici governativi di vigilanza hanno perció li-

bero accesso nei cantieri e negli stabilimenti, e, per i lavori che vi
si eseguono in dipendenza della legge, vi compiono tutte le verifiche
ehe stimano necessarie per 11 completo esercizio del loro mandato,
tenendo conto delle prescrizioni del presente articolo.
I proprietari dei cantieri e degli stabilimenti hanno l'obbligo di

facilitare con ogni mezzo l'opera dei funzionari governativi, pre-
standosi a tutte le richieste che sono loro rivolte a tal fine e for-

nondo tutti gli elementi necessari.
Per 10 costruzioni per le quali il <ostruttore abbia richiesto fin

dal loro inizio la vigilanza spoeiale del registro di classificazione

prèsso il quale é inscritta o si int .nde inscrivere la nave a mente

dell'art. 5 della legge, il aostrutto ¿q stesso equsegnerà all'uŒcio go-

VWnativo di vigilanza, al principio della costruzione, una copia dei
disegni quotati di costruzione approvati dal registro di clahsifloa-
gique; durante lo svolgimento della costruzione e via via che essa

procede, il registro di classificazione poi comunicherà all'ufuoio go-
vernativo i Ver.bali relativi alle prove meccanicht idrauliche, o di
altra specie cheldai suoi agenti:.siana<state eseguitq per il collando
di inatoriali e di organi singolfiltrasuketteriwaltreth copia delle re-
lazioni di visita dei detti agenti er dad ¿omiiiiloazibie degli even•
tuali provvedimenti che abbia preso in seguito alle relazioni degli
agenti stessi. L'umeio governativo di vigilanza puð ritenere come
validi agli effetti della vigilanza' tecnica che gli è affidata le prove
e gli accertamenti fatti dagli agenti del i±giátro risultailti-dagli·dtti
predetti, con facòltà di richiedere, ove lo creda -opportuno, iche i
propri funzionari siano chiamati ad assistere alle prove, o alle ope-
razioni singole degli agenti del registro e di fato fatituire altro

prove per conto proprio.
Ove l'ufficio di vigilanza trovi di dover fare rilievi sull'azione

degli agenti del registro in ordine all'applicazione della legge e i
suoi rilievi non siano accolti,. Me do notizia alla direzione del re-
gistro.
Quando si tratta di costruzioni per le quali 11 costruttore non ab-

bla richiesto ûn dal loro inizio la vigilanza speciale del registro du-
rante la costruzione, g'i uffici governativi esercitano la vigdanza
tecnica per mezzo dei propri funzionari e nella esplicazione di essa
seguono i eriteri che meglio'hembrano idonei ad assicurare 11 rag-

hangimento dei fini della vigilanza tecnica definita in capo al pre-

sente articolo. In conseguenza i'd'etti uffici debbono ricevere dagli
interessati al principio della costruzione una copia dei disegni.quo-
tati di costruzione, nonche, in tempo debito, le comunicazioni no-

cessarie perché possano far assistere i propri funziottari a tutte le

prova del materiale, a quelle idrauliche ed alle altre che sono ri-

chieste dal registrildi classificazione, o che saranno espressamente
stabilite dagli utilei governativi, nell'intento di accertarsi che nes-
suna delle volute prescrizioni é trascurata, e che sono seguite le
norme stabiLte per la classificazione delle navi nella prima .classe

dei registei medesimi e le disposizioni che il Ministero della mari-

na avesse presaritto, per ragióni di sicurezza, nel' easo di tipi ape-
eiali di navi, motori, caldaie ed apparecchi ausiliari.
Per i lavori di riparazione valgono per la vigilanza le norme in-

dicate nel capo III.
Il giudizio degli uffici governativi di vigilanza non vincola però

quello del registro nazionale di classiflòazione e dei suoi delegati
ed ag sati.
Qualora nell'andamento dei lavori i detti uffici governativi rile-

vino irregolarità tali da far presumere la perdita dei beneficî con-
cessi dalla legge in conformità dell'art. 15 della legge stessa, ne

avvertono per iscritto i cantieri e gli stabilimenti interessati e ne

riferiscono al Ministero nei rapporti mensili di cui appresso.
Gli uffici governativi di vigilanza si rifiuteranno di rilasciare i

certificati prescritti dal presente regolamento per la liquidazione
del compensi e per la concess:one della franchigia doganale nel
caso che la loro azione non abbia potuto esplicarsi, per fatto degli
mteressati, nel modo voluto.

Art. 5.

Ricorsi contro le decisioni degli uffici governativi
di vigilanza.

Contro le decisioni degli uffici governativi di vigilanza gli inte-
ressati possono ricorrere, entro quindici giorni dalla relativa co-

municazione, direttamente o per mezzo degli uffici stessi, al Mini-
stero della marina, il quale giudichera dopo aver sentito, quando
occorra, il Comitato per l'esame dei progetti di navi.
Quatora la decisione contbo la quale à presentato ricodo dagli

intéressati, implichi la perdita del diritto ai compensi o al tratta-
mento di franclugia da dazi, il giudizio del Ministero dovrà eqsere
preceduto, in conformitå dello art. 15 della legge, dat pa e del
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Comitato per l'esame dei progetti di navi e dqÌ Comitato del Coh-
mgno3uperiore deÌla marina mercantile o del Consiglio stesso in
adängn a plenaria, secondo i casi.

Art. 6.

Divergenza di giudizio fia glegati governativi
e agenti del regisiro.

In caso di disparitå di giudizio fra i delegati governativi di vigi-
lanza o gli agenti del registro, presso il quale deve essere relassifi-
catg.la..nave, la.decisione deûnitiva spettasal' Ministero delld ma-

rinsentitosiL Comitato per Pesame dei progetti di> navi e,. quando
occorta,,,il Consiglio superiore della marina mercantile o il suoCQs
mitaio, .a termini dell'art. 15 della legge.

Aft. 7.

Giurisdizione degli uŒoi governativi di vigilanza.
IA>giurisdizion¥delle Direžîoni-o sottodirezioni 'dei latoèi dei

RR.aarsenalise degli ufflei teedici e di quèlii di vigilanza della he-
gimmutina è stibilita bome segú&!

UŒoiottenniaoudella R màfma inaGonova: Liguria (meno 11cir-
oondario di Spezia), Piemonte, Lombardia.

Direzione_dello costruzioni navali in Spezia: circondario di
Spezia?

UŒõio tehtitðo della R nârina in Livorno: Toscana.
Direzione generale delle costruzioni navali (Ministeio della ma-

fina) : provindia di Ronia.
TJilidio tectiico della' R. marifla in Terni: Umbria, Marche.
Dû'ezfokä dellò costruzioni navali in Napoli: Campanià, (meno

il comune di Castellammare di Stabia), Abrugi, Molise, Basilicata.
Sdtto dit•eziöne delle costruzioni navali di Castellammare di

Stabia: comune di Castellammare di Stabia.
UŒdio di vigilanza della R. marina in PaÏermo: Sicilia.
Direzi ne delle costrizzióni navali di Taranto: Puglia, Calabria.
Direzione de11ë costfilzioni navali in Venezia: Veneto, Emilia.
Sottö direzione nutononia dei jaŸori in MiddaÏena: Sardegna.

La, kiut'isdizione delle capifailerie e degli umci di porto è quella
stabilita dal Codice per la marina mercantile e dal relativo rego-
lamento,

Art. 8.

Relazione degli umci governativi di vigilanza.

Gli uŒoi governativi di vigilatzt 'riferigdono métiëlline te al Mi-
niëtero della'marina il risulta#,b'ddllä is'gekfoni esegiffte Nelle rg-
lazioni sarà sempre indicato, per"ogni cantier'k'à atibilimdató, la

data d.elle isposioni, lo scopo; il' grado di avunkarn ufo del Tafdi'i e
se essi procedano secondo le buone rogole di arte o se abbiabb 'dato

luogo a rilievi e quali.
Art. 9.

Indennità di missione a carico dei cantieri.

Nel caso che gli interessati o i loro rappresentanti onosciu†,i
dalla autoritå mgi'ittima, debitamente avvisati, non si troving pre-
senti alle visite dei delegati governativi o non facciano trovar

pronto il materiale da visitarsi, le indennità di missione, che in
base alle disposizioni in vigore sono dovute al detti delegati, sono

poste a carico degli aventi diritto ai compensi dedueendone l'am-

montare nelle relative liquidazioni.
A cura degli uffici di vigilanza le capitanerie di porto sono in-

formate delle deduzioni che debbono essere operate perchè ne pos-

sano tener debito conto.

Art. 10.

Stazza. -- Verifica degli ufici governativi.

II, tpoellaggio delle .
navi e dei galleggianti -6 determinato se-

condo le norme in vigore sulla stazzatura e deve risultare dal cer-

tificato di stazza compilato nei modi prescritti.

La stazza é verificata dagli uffici governativi di vigilanza se-

condo la competenza dei rispettivi funzionari determinata in con-
formità delle disposizioni che regolano il servizio dei periti stazza-
tori. Se la stazza è riconosciuta regolare ne viene fatta dichia-

razione sui relativi certificati; in caso diverso l'ufficio governa-
tivo che l'ha .verificata compila un nuovo certificato riferendono

al Ministero.
Sono esenti dalla verifica le stazze calcolate direttamente dagli

ufnci governativi.

Art. 11.

Registri di classificazione.

I certificati dei registri marittimi nazionali di classifienzione de

quali le visite e le perizie siatto state, considerate equivalenti a

iluelle ufficiali, Äðn saÃnbo ritenuti validi, agli effetti della legge,
se prima le listituzioni stesse non abbiano otten'uto nelle forme

prescritte l'approvazione dei loro statuti e regolamenti tecnici ed
interni.
Gli inté ssati, i capitahlii porto ed i R. coriàoÍi all'estero pou

tranno sempre ricorrere contro' le decisioni dei registri di classifi-
cazione relative a navi ed a galleggianti che possano aspirare al
benefici della legÔ·
· II rioorso 6 rivolto al Ministero della marina che decide definiti-

tamente sentito 11 Contitato per l'esame dei progetti di navi.

Art. 12.

Ordine da seguirsi nei pagamenti.
Registro delle liquidazioni.

Pe styb'i1ire l'ordige, di precedenza previsto dall'articolo 18 dellä
legie, il Mihistero dega maring fa risultare nei modi regolamen-
tari, la data in cui gli sono pervenute dalle capitanerie di porto le
liquìJazi Ë1 di pagamento. ,

La precedenza fra .le liquidazioni gjunte, al Ministero nello stesso

giorno é determi stad Lptimo cappyerso del,predetto art. |18.
Tutte Ìe liquidazioni sono annotate dal Ministepq in apposito re-

gistro man manó che ne é accertata la regolarità.

Art, 13.

Inscrizione degli pperai alla Cassa nazionale
di previdenza.

: L'inscrizione alla Cassa,,aazionale di previdenza, degli operai ad
detti ai lavori che danno diritto ai benefici stabiliti dalla legge,
gave ayer Agogoscon le nornie prescritte dal regolamento per l'esee
cazique,dell'art. 10 della legge 13 giugno 1910, n. 306.
Prima di dar corso alle liquidazioni dei compensi concernenti i

lpvgri,predetti 14 capitanerie di porto si assicurano, desumendo le
notgie*11e proprie registrazioni o dagli atti che esse conservano,
che sia,sta‡o of,temperato all'obbligo della inscrizione degli operai
alla Cassa nazionale di previdenza, con l'osservanza di tutte le moe
dalità peseritte dal regolamento.
Ove rîsulti che fu provveduto regolarmente agli obblighi prea

dotti, le capitanerie ne appongono apposita dichiarazione sulle do-
mande di pagamento dei compensi presentate dagli interessati; in
caso diverso sospendono il corso delle liquidazioni riferendone al
Ministero.
Parimente non sarii concesso lo scarico delle bollette relative alla

temporanea importazione in franchigia consentita dalla legge permateriali ester1 impiegati nei lavori di costruzione, trasformazione
o riparazione se le capitanerie di porto non hanno prima accertato
che il cantiere o lo stabilimento a cui profitto è rivolta la franchi-
gia abbia ottemperato a tutte le presorizioni relative alla inscri-
zione obbligatoria dei propri operai alla Cassa nazionale di previadenza.

Qualora la liquidazione dei compensi debba seguire pel tramit¢
delle intendenze di finanza queste ultime si rivolgeranno preven-

. tivamente alle competenti capitanerie di porto per accertare che
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le disposizioni relative alla iscrizione degli operai allá Cassa nazio-
nale di previdenza siano state regolarthente osšdrvate.

Art, 14.

Contributo alle Casse invalidi.

La ritenuta del cinque per cento che a tenore dell'art. $1 della
legge deve essere operata sui compensi dovuti per le 'coathuffolli
navali destinatè ai laghi, alle lagune ed ai Ïlumi heve èssoie veh-
sata alla Cassa invalidi nella cui giurisdizione è situato ll ántiehe
o lo stabilimento che ha eseguito la costruzione.
Ove il cantiere o lo stabilimento si trovi fuori della giurisdizione

delle Casse invalidi la ritenuta ó versáta alla Cassa invalidi pÌù
prossima al cantiere od allo stabilimento.
Qucst'ultima norma è osservata anehe nelcasodicostruzionicom-

messe da stranieri a stabilimenÚ situati fuori della giurisdizione aeÈe
Caste invalidi.

CAPO 11.

Compento daziario e compenso di costruzione.

Art. 16.

Dichfiražion'o di doétrúžio'àe.
.

Per concorrere ai compensi daziario e di costruzione degli schfi
ed al compenso di costruzione delle macchine, delle caldnie e degli
apparecchi ausiliari di bordo di cui agli articoli 2,4ed8dellalegge,
il costruttore deve fare pefsonã1álente o per mezzo di mandataËio
munito di mandato speciale in forma autenties, all'ufficio circonda-
riale di porto nella cui giurisdizione trovasi 11 cantiere o lo stabi-
limento la dichiarazione di costruzione con le modalità di cui ai de-
guenti articoli. Esso deve dare, inoltte, effettivo inizio ai lavori di
costruzione nell'epoca stabilita con la dichiarazione.
Nel caso che il cantierè o lo stàbilimento si trovi fuori della giu-

risdizione marittima, la dichiarazione di costruzióne è fattá all'iä -

tendenza di finanza più prossima la quale si varrà degli odiói alla
sua cipen lenz o (dogana - uffici tecnici difinañ2a - guardiè di finãnza)
per gli accei'tamenti che, secondo il presente regòÏafnento, ãono 'di
sua competenza.
Sotto la denominazione di costruttori sono compresi gli ingegneri

navah e meccanici, 1 costruttori navali di la e 4 2a classe, i mae-
stri d'ascia autorizzati a tes.ore d 11'ût.'34 del Codice per la ma-
rina mercantile ed i capi degli stabilimenti dove si costruiscono
macchine o caldaie per uso della navigszione od apparecchi ausilialri
di bordo.
La dichiarazione deve essere fatta prima dell'inizio dei lavori e

gli utlici di porto o quelli finanziari debböno žiflutai·si di ricevere
dichiarazioni in ritardo.
Durante il corso dei lavori il costruttore ha facoltà di rettificare

la dichiarazione di costruzione per mezio di altre dichiarazioni alle
quali sono applicabili tutte le norme prescritte dal presente capo.

Art. 16.

Dichiarazione di costruzione per gli scati.

La dichiarazione per la costruzione degli scalidicuiall'art.2della
legge deve indicare:

a) cognome, nome e paternità del costruttore;
b) cognome, nome, paternità e domicilio del committente, ov-

vero denominazione della ditta o della sociétå commiitente, quando
la costruzione non sia esekuita dal costruttore per conto proprio;

c) denominazioho o desi¿Laziono .provvisorià dellâ nave per
mezzo di un numero, di una lettera o di alti caratteristica clie

valga ad individuarla;
d) luögo e cantiere dove si eseguisce la costruzione;
e) dimensioni principali o tipo della nate
f) natura della costruzione go di ferro,di acciaicodì]egno);
g) stazza lorda apprössimativa;
h) registro p esso 11 quale si intende di classificare la nave;

i) se il costruttoi·e intenda avvalersi della täcoltà codsentita
dal secondo comgià dél dÑtto art. 2 délla le o, ch'da Ì'importazione
in franchigia da dazi di una pai·te dei roatiriili idátillÌŠl'cÍi grove-
nienza estera.
Inoltre, se trattasi di piroscaû:

k) gÏi s'tabÏlinienti in cui si costruiscono le macchine e le cal-

daie, se la loro costr'äzione è fatta Ïn Itália;
i) stabilimerito di costruzione 0 luogo di provenlehzá se trat-

tasi di macchine e caldaie provenienti dall'estero.
Il costruttore all'atto della dichiarazione Reve seinpfe dane la

prova che la costruzione à fatta pr oduto di nazidkali giÑsliû-
cando secondo i casi la propria liaglotißlità o quellä ifel 'tomtrlit¾àte,
salvo che si tratti di personh, ditte o souletä & Trot6iía náiionkiitä
italiana per le q tali l'ufficio di porto ricevente ritenga, sotto la
sua responsabilita, di poter fare sulla dichiarazione la necessaria
attestastonó Ifi rikfonklità.
Il costruttore deve anche presentare uno schizzo su piccola scala

della sezfone Ìongitudinale della nave dal quale risulti in massima
la sua štämazione interna, nonchè una copia dei disegni di co-
struzione approvati dal registro nazionale di classificaziotte.

At%. 17.

Dichiarà:ione per le trasformazioni di navi allo scopo di aumen-
torne la stazza. - Condizione cui è subordinato il diritto al
courþettso.

Una ylishiarazione in tuttð simile a quella di cui al precedente
articolo deve essere fatta dal costruttöre dhe intende cotidorrere al
corñpenso da2firio pàr )& fradförinàiiorio k una nave mercantile,
che àbbii per risulfato di admentarnë Ta stizza.
Perché le trabfofmázioni di navi che importano aumento di

stazza coni'eriscáho 11 dirittò al compenso di cui all'art. 3 della
legge à però necessado che 16 nuove strutture abbiano carattere di
stabilífa i ho'n kiitto fáciŠnente inodibcaliÏli. Úaccer tamento di tali
requÏsiti & FisërŸño sil'Shibið govefriätl o di vigÏIaiiza il quale giudi-
cherà anche se in coartizioni pi¢sentino la necessaria soliditå in
iblaziono al 16ro äso od allá locaTità di bordo döve sono state ese-
gúit%.

Aft. 18.

Dichiarazione per la costruzione di macchine e caldaie.

La dichiarazione per la costruzione delle macchine e delle cal-
daie di ami alPart. 8 3della Ieggé deVè indicafel

a) cognome, nome e paternità del costruttore;
b) cognome, nome, poternità e domicilio del dommittente

ovvero denóminazione della ditta o della società committefite,
quando la costruzione noa sia eseguita dal oostruttore lier conto
proprio;

c) luogo e stibilimento dove si eseguisee la costruzione;
d) tipo delle macchiae o delle caldaie;
e) denominazione e nazionalità del piroscafo al quale esse

sono destinate ed anche cantiere e hiogo di costrh21one se in corso
di costruzione;

f ) fòrzà presutita per le macchine e peso presunto per localdnie.
Àrt. 19.

Dichiarazione per la costruzione di apparecchi
ausiliari di bordo.

La dichiarazione per la costruzione degli apparecchi ausiliari dibordo deve indicite :

a) cognome, nome e patëfnità del costi'uttore;
b) cognome, nome, paternità e dötn'idillo del cdmmihente

ovvero denominazione della ditta o della società committente,quando la costruzione non sia eseguita dal costruttore per conto
proprio ;

c) denominazione e natura degli apþarecchi tiottohe la loro
destinazione, se al servizio, cioè, delle motrici o delld €áldaTe óp-pure se da impiegarsi per set'vizi generali di bordo;
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.gdenominazione e nazionglitA della. nave-alla auale sono
destinati;

9) (noto. e stabilimento do,ve a). esegue la costruzione.

Art. 20.

Disposizioni comuni a tutte le diegprazioni di costruzione
nel caso di costruzione per conto di terzi.

Qualora la costruzione égli, gca,ft, ghyp, gjg ne, deÌle caldaie e

degli apparecchi ausiliari di bordo, o la trasformazione delle navi
sia fatta peg coptä altrui, limitandosi perciò il cóstruttore ad es-
sere un locatore d'opera, le dichiafazioat di cui agli articoli 16,
17, 18 e 19 devono essere fatte alla presenza del committente o dei
suoi legali rappresentanti ed essere firmate da tutti gli intervenuti.
Esse indicano esplicitamente, in tal caso, se i compensi debbono es-

sero pagati al costruttore od al committente.

Art. 21.

Trascrizíone gelle dialliarazioni.
Gli ufflei che hanno ricevuto le dichiarazioni di cui negli articoli

precedenti. 18 t.ruerivono in appositi registri numerandole per or-
dine prógeessivo e per anno, e poseia le trasmettono al Ministero
della marina, per mezzo delle capitanerÌo da cuÍ dipendono, se trat-
tasí di ufnei circondariali di porto, per mezzo delle intendenze di
finanza se si tratta di uffici finanziari.

Art. 22.

Casi, nei Qu§ü nog é. dovuto compensa per la cog‡ruzione dellemac-
chine, delle caldaie e degli apparecchi ausiliari.

Oltre che nei casi previsti dall'ultimo comma dell'art. 8 della

legge i compensi per la costruzione delle macchine, delle caldaie e

degli apparécchi ausiliari ad uso della navigazione non sono dovuti

quando tali costruzioní siano destinate alle ilavi considerate dal-
l'art. 10 della legge stessa, nel qual casp é invece cogcesso, secondo
le dieposizioni di quest'ultimo articoÌo, 11 trittimento della impor-
tarzione in fratichigia dei dazi.

Art. 23.

Determingzione della potenza delle macchine motrici.

La potenza delle macchine motrici per la navigazione é deter-

minata come segue:
a) Apparati motori alternatívi a vapore. - La potenza in

cavalli indicati delle macchine alternative viene determinata rile-

vando i 4iagrammi sui éilindri con l'indicatore, in una prova della,

durata di tre ore da eseguirsi a mare calmo colla nave a galleggia-
mento tale da assicurare l'immersione completa dell'elica.
L.dittgrpmtni sono rildveti contemporaneamente in tutti i cilindri

della (notrici ad ogni mezz'ora, e la poteùza indicatâ in cavalli,
sulla quale si valuta il aouipq;isó, ó la media risultante dalle sei
serie, di diagrammi flà ani priiña encie- gove essera rilevata mez-

z'ora' doperl'inizia dellá grova) e dal riumerá medio dei giri di tutta
la dagata, dellå prova; rilevato da na contagiri continuo.
Unrante, Ip grosa non apermessa alenna variaziorie di andatura e

le macchine. debbono agire as tu‡tà forza con una pressione nelle
caldait non superforaa quellá stabintp ñol certificata d'iscrizione del
registroenel (Inale la nave.6 stata clasiitficata; e ció deva tisultare
dall'ipposito diagraromd del mano(netro autoregistratore ela deve

essere provveduto e fatto, siáteinara e, bordo a cura delPußloto di

vigilagrA.
Durantó la pro.va il ihnzionamente delle caldaie deve esserAsem.

pre a tirare naturale, e l'uso dei ventilatori 6 sólg ammesso ggnad.4
tqrnt og.gyentente per la ventitàsione della cattere delle

. caldaie

stgsde; pad in tàl casa date ristiltáre 40114 la pressione effe,tiga gel-
l'aria la (gtig opmere, come se le egldaid ftingianasseró 40mpleta-
ente alfppert0.
Nel asso specialg poi di caldaie costruiteper tutizionare col alateina

gggyden, cioè cou < (**ardgre a nelfinterno dei tubi Bealdatori, a

I

con ventilytori e condotte per la insufila ione don'aria per la com-

bustione, pei condotti dell aria egida vicino alle porte dei cenorari

ò perigessa una pressione d'aria di min. 20 misurata in colonna di

acqua. Alla pygva predetta ýeve aysistere un delegato dell'uflielo di
vigilanza governativo, il quale, o\tra ad assicurarsi dell'esatcezza
circa il rili,evo dei diagrammi e dei calcoli fatti, devo osservare che
il funziogampato di ‡uttg l'gppara,tp motore sia regolare.
Nel eggo, ege dyra,ate 1,a proyg si tvanifestassexo inconvenienti, poi

quali essa dovesse essÿre sospesa per più di mezz'ora, il periodo di
tre ore deve computarg dal momento della ripresa tiella prova
stesen. erò sp il delegato, govergativo che assiste allg i>rova, con-
stati che gli i,acopvenienji successi, per quanto momen aneamente

riparabili, lasciano dubbio su un perfetto funzionamento a tutta

forza dell'apparato m,qtore, sospenderà la prova, che sarà ripetuta
<\uando, la dgta costruttrice dichiarerà di avere eliminati comple-
tamente tutti gli inconvenienti riscontrati, dopo essersone assicu-

rata anche con prove per conto proprio.
Qualora in a,yveníre fosgego adottati nuovi sistemi per il funzig-

n,amentó gelig caldgig, e queste risultassero costruite solo per agire
cpn tali sistemi, spetta al Ministerg gella marina, sentito il Comitato
ppr l ggrie dei progetti di navi, di stgbilire le condizioni di fun-

zionainepto, yellg provai per 14 determinazioge della potenza indi-
cata degli aygarati motori alternativi a vapore.

b) Apparati motori a turbine pei quali à possibile sistemare
a bprdo, il torsiorgetpo. - Per detti apparati motori deve proco-
(ersi glia tggatgra a terra dell'asse o degli assi sui quali a bordo

sarà s.ipt9mato il torsigmptrp.
La taratura, ha lo scopo disstabilire il modulodielasticità trasver-

sple G del materiale del quale l'asso è costituito. Si ricava il valoro

dpl m.og,ulo di elasticità Q del mat rialo colla formula fondanien-

tale della torsione:

3fd XL
0° = ----- dovo :

GXJ

0 = l'angolo di torsioile ottenuto
Mt = àötäduto torõente che ha prodotto

l'angolo 00

& = langema y ile di 4sse compressa fra
i dug opparecohi la cui differenza del-
le gegioni da Pangolo O

J = momento d' inerzia polare (ella se-
zione dell'asse.

Col valore oþtpuuto di G Viane determinata la Totenza cavalli-
asse colla formula:

2 X =

Mt X -- - - X nurg, di giri
60 X 75

ealcolando il valore di Mt colla formula precedente :
0° G J

L

nelly quale il valore di 0° è l'qagolo rilevyto dal ‡orsiometro (i
bordo e corrispondente al numero dei giri per i quali si calcola là
potenza.
Il valore G è determinato con un nqmero di osservazioni rite-

nuto syfuciente; e del procedimento segulto viene eotrpil4to appo-
sitp verbgle che deve essere unito ai dogulppnti per la liquidezione
del co,tapeppo dell'apparato motorp 4 purbing.
La prova della durgta di tre are, per la (etermingzione della fór2¡a

ingtrice, ð fqtta e tutta forza, rilevando og mezz'org I'angolo di
torsione 0° e il corrispondente numero di giri. La potenza sara cal-
colata iy base alla media delle indicazioni fornite dgl tarsiometro

, ed al numero medio di giri rilevato d4 un contagiri continuo.
Ciroa la regolarità della prova e circa il fgnzionamento delle cal.

daie, valgono le norme precedentemente dette per le motrici a va,
pore alternative.
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c) Apparati motori a turbina pei ,quali a bordo non è possibile'
sistemare 11 torsiometro. Apparati motori a combustione ' interna.'
Apparati motori a scoppio. -- Per i detti apparati motori si rile-
Vano, a terra, i dati necessari per poter dedurro dal numero'deigiri
rilevati a bordo la potenza in cairalli-asse.
Il motore, perciò, dove essere fatto funzionare in ofBoina a diverse

andature, per ognuna delle quali viene rílevàta la'forza sviluppata
in cavalli-asse. Per questirilieviviene fatto uso esclusivamentedel
freno debitamente applicato al motore. Con i risultati ottenuti in'
oficina è tracciata una curva le cui ascisse sono 11 numero dei giri'
e le ordinate le forze in cavalli-asse. Da detta curva, in base al nu-
mero dei giri rilevati a bordo, si ottiene la potenza in cavalli-asse
cori'Ispondente.
Le esperienze da farsi a diverse aridáture debbono essere in nu-

mero sufficiente per poter stabilire una curva tale da dare pieno
affidamento per lo scopo al quale é destinata.
Il motore deve funzionare per non meno di mets'ora pär ogni

andatura, ed il corrispondente numero dei giri epåtetiza sŸiluppåta
sono determinati dalla media 'di un certo numero di osservazioni
fatte durante tale periodo di tempo.
Il funzionamento del motore durante detti rilievi deve essere con-

tinuo e senza interruzioni, e, in caso di inconvenienti che obbli-
ghino al suo arresto, possono, a criterio del delegato governativo,
.essere ricominciate tutte le osservakióni.
A bordo, la prova per la deterniinazione del numero dei giri è

della durata di tre ore, ed eseguita a ttttta Torzà,'rilètan'dosi ogni
15 minuti .il numero dei giri. La forza in cavalli-asse, ricavata dalla
curva in corrispondenza della media del 12 rilevamenti fatti, é quella
sulla quale deve liquidarsi il compenso.
Delle operazioni eseguite in ofilcina per ottenere la citata curva,

deve compilarsi apposito verbalo corredato dalla curva stessa da
unirsi ai documenti per la liquidazione del compenso.
Circa la regolarità della prova, valgono le norme stabilite per gli

p1tri motori.
Art. 24.

Macchine motrici per la navigazione
destinate a navi estere.

La forza in cavalli delle macchine motrici per la navigazione co-
struite isolatamente per navi mercalitili estere è determinata con
le stesse prove di cui al precedente anticolo da eseguirsi con le me-
desime modalità.
Qualora pero 19 prove debbano seguire alPestero, il Ministero

della marina vi fa assistere a richiesta ed a spese dei costruttori
un proprio delegato al quale sono conferite tutte le facoltà che ü
presente regolamento attribuisce ai funzionari degli ußlci governa-
tivi di vigilanza.

Art. 25.

Determinazione del peso delle caldaie
delle macchine ,motrici.

11 peso delle caldaie di macchine motrici deve essere determinato

a lavorazione compiuta nello stabilimento di costruzione, prima
della sistemazione a bordo, mediante pesatura da farsi in presenza
del delegato dell'uficio governativo di vigilanza al quale espetta di
rilasciare 11 certificato dei pesi parziali e totale da lui accertati.
'Nel peso delle caldaie viene compreso quello degli accessorî
. purchè nuovi - come spranghe di graticola, riibinetti misuratori,
manodietri, valvole di sicurezza, ivalvole di presa di vapore, val-

Vole di alimentazione, ecc., honché il peso dei fumaiuoli e delle

casse a fumo purehé siano parimente nuovi.
Qualora le caldaie destinate allo stesso apparato motore slano più

d'una, ma tutte uguali, il peso accertato per una sola di esse può
valere anche per le gItte.
Raneando meno stabilimento di contruzione imezzi necepsarx a1Ïa

pesatura della caþiaia intera, il peso complessivo sark Èè¾¾fo

mediante· la; pesatura diretta delle varie parti prindipali e degli
accessorî di essa.
Non è ammessa'la'determinazione, mediante-chic61i, del'ptso delle

caldaio o degli accessorî.

Art.-26.

Determinazione della forza o del peso
degli apparecchi ausiliari.

La forza in cavalli indicati og in cavalli-asso degli apparocchi
ausiliari facenti .parte .integrante delle 'macchine smotricia Yapore
é accertata direttamente,-sia con rilievoldei diagrammi sia con ap-
posito Astrumento che ne sia .riconosciuto atto .alfufneio , governa-
tivo di.vigilanza.

.

La possibilita o meno di procedere col metodo direttoaalla<deter-
minazione della (forza é lasciata al giudizio esclusivo dell'uffleio
predetto 11 quale, in caso negativo, fa apposita annotazione nel
certificato che deve rilasciare e procede alla determinazione voluta
nel modosehe stima più .ponveniente.
Il peso degli apparecchi ausiliari considerati come accessori delle

caldaie delle macchine motrici e di quelli per usi generali di bordo
è determinato mediante pesatura prima della loro sistemaziono a
bordo. Per questi apparecohi non è ammessa la determinazione del
peso teorico.
Le operazioni di cui al presente articolo debbono essere ese-

guite in presenza del delegato dell' ufBcio governativo di vigi-
lanza al quale spetta di rilasciare i certificati per la liquidatione
dei compensi.

Art. 27.

Documenti per il pagamento dei compensi daziario
e di costruzione degli seafi.

Per ottenere il pagamento dei compensi daziario e di costruzione
degli scafl delibono essere presentati alla competente capitaneria di
porto od intendenza di finanza i seguenti documenti:

a) istanza della persona che ha diritto ai compensi, sulla
quale la capitaneria o l'intendenza appone la dichiarazione di cui
all'art. 13 relativa alla inscrizione degli operai del cantiere alla
Cassa nazionale di previdenza;

b) progetto di liquidazione nel quale i due compensi, da21ario
e di costruzione, debbono essere calcolati separatamente; su tale
liquidazione la capitaneria o l'intendenza farà risultare il tipo e la
denominazione della nave, il materiale di costruzione, la stazza
lorda in tonnellate, il luogo e la data del varo, il costruttore, l'am-
montare dei compensi effettivamente dovuti, Pavvenuta inscrizione
della nave nelle matricole delle navi mercantili nazionali e la per-
sona o la ditta alla quale i compensi spettano.
Nel caso che i compensi spettino al costruttore e sia ritardata

per cause da lui indipendenti l'inscrizione della nave nelle matri-
cole delle navi nazionali, è sufficiente, agli effetti del pagamento
dei compensi, la dichiarazione che la nave é munita di passavanti
provvisorio o che essa è tuttora di proprietà di nazionali.
Quest'ultima dichiarazione di proprietà è anche apposta sulle li-

quidazioni concernenti le draghe, i rimorchiatori pontati e le navi
dei laghi, delle lagune e dei flumi, che non devono essere inscrittes
nelle matricole tenute dalle capitanerie di porto;

c) copia del certificato di stazza debitamente controllato;
d) duplicato o copia del certificato di classificazione rilasciato

dal competente registro;
e) certificato del competente uffleio governativo di Vigilanza,

dal quale risulti se la costruzione è stata fatta con buonì materiali
e secondo le buone regole d'arte, ed inoltre se sia stata impiegata,
una quantità di materiale di provenienza estera ecoedente, in peso,sia 11 quarto del materiale complessivo occorso per la costruziona,sia 120 chilogrammi per ogni tob49116a di stazza lorda. -
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Art. 28.

Documenti per il-pagamento del compenso daziarlo sul maggior ton-
nellaggio dovuto alla trasformazione delle navi.

Por 11 maramento del compenso daziario sul maggiore tonnellag-
gÌo deUe navi dökuto alla loro trasförmazione, semprè che questa
risponda alla condizione di cui al bodóndo'conima dell'art 17, deb-
bono essero presentati i documenti indicati nel precedente articolo

con l'aggiunta della copia del certificato di stazza immediatamente
anterÏoro alla trasformazione.

Art. 29.

Documenti per ilyagamento del compenso di costruzione
delle tuotrici per la navigazione.

Per il pagamento del compenso di costruziðne delle macchine mo.
trici per la navigazione debbono essere pi•esentati allá competente
capitaneria di porto od intendenza di flàanza i seguenti' documenti:

a) istanza della persona che ha dirítto al compenso, sulla

quale lá capitaneria o l'intendenza aptione la dichiarazione dl cui
all'art. 13, relativa alla inserizione deigli operai dello'stabilimento
alla Cassa nazionale di previdenza;

b) progetto di liquidazione, nel quale la capitaneria o l'inten-
denza indica il piroscafo in cui le macahine sono state poste e la

persona alla quale il compenso è dovuto;
c) esemplare del processo verbale comprovante il tipo della

macchina e la forza in cavalli, compilato in base alle prove di cui

al precedente art. 23.
Nel caso che la prova della macchina segna all'estero, il processo

verbale, redatto secondo quanto dispone l'art. 21, ð vidimato dal-
l'autprita consolare italiana;

d) disegno rappresentanto le serie dei diagrammi rilevati du-
rante la prova e diagramma rilevato sol manometro registratore
continuo, per gli apparati motori alternativi a vapore;

e) un certificato dell'ufficio governativo di vigilanza, compro-
Vante che la codruzione o stata fatta con buoni materiali e se-
condo le buono regole d'arte e da cui risulti inoltre il peso accer-
tato complessivo delle motrici e l'elenco e 11 peso degli strumenti
o delle parti importate dall'estero impiegate nella costruzione. In

questo elenco gli strurnenti, le parti di speciale fabbricazione che
non siano di corrente produzione in Italia e quelle che sono co-

perte da brevetto di privativa, sono riepilogate seþaratamente da

tutte le altre.

Art. $0.

Riduzion del compenso di costruzione per l'impiego
di Årti di macchina èbistente.

s A116toh nella costruzione di un apparato motore per la naviga-
zione sia utilizzata qualche, parte di altro motore giå esistente, il

,compenso dLeostruzione calcolato in ragione della forza sviluppata
.ehapportato, all'unità di peso viene ridotto della quota proporzio-
nalo àl peso delle .parti già costruite che sono utilizzate. Tale ridu-

zióne 6 applicata indipendenstemente dall'altra di cui all'art. 9 della

legge nel casd che la parto utilizzata provenga dall'estero.

Art. 31.

Documenti por il pagamento del compenso di costruzione
delle caldaie.

Il pagamento del compenso di costruzione delle caldaie di mac-
chine motrici ha luog > in seguito alla presentazione dei seguenti
documenti alla competonto capitaneria di porto od intendenza di

finakza:
a) istanza 'della persona che ha diritto al compenso sulla

quale la.capitaneria o l'intendonze appone la diobíarazione di cui

alfart, 13 relativa.alla inscrizione degli operai dello stabilimento

alla,Cassa nazionale di previdenza;
b) progetto di liquidazione sul quale la capitaneria o l'inten-

denza di,finanza indica a bordo di qual picoscato le caldaie sono
state sistemate e la persona alla quaIe il compenso é dovuto;

c) dichiarazione del peso delle caldaie e degli accessorî fir-
rwa dal direttore dello stabilimento o dalla persona che le ha co-
st.ruite; questa dichiarazione può essere inclusa nella domanda di
pagamentó dei compensi quando questi spettino allo stesso costrut-

tore;

d) certificato dell'uflicio governativo di vigilanza dal quale
risulti che la costruzione à stata fatta con buoni materiali e secondo
le buone regole d'arte e venga confermato 11 peso delle caldaie ac-
certato a norma del precedente art. 25;

e) certificato dell'ufHeio governativo di vigilanza, che può es-
sere riunito al precedente, dal quale risulti l'elenco ed 11 peso degli
strumenti o delle parti importate dall'estero impiegate nella co-
struzione. Nell'elenco, gli strumenti, le parti di speciale fabbrica-
zione che non sono di corrente produzione in Italia e quelle che
sono coperte da brevetto di privativa debbono essere riepilogate
separatamente dalle altre.

Art. 32.

Documenti per il pagamento del compenso di costruzione
degli apparecchi ausiliari di bordo.

Per il pagamento del compenso di costruzione degli apparecchi
ausiliari di bordo debbono essere presentati alla competente oaÌpi-?
taneria di porto od intendenza di finanza i seguenti documoitti:

a) istanza della persona che ha diritto al compenso sulla quale-
la capitaneria o l'intendenza appone la dichiarazionodi cui all'artÏ 13
relativa alla inscrizione degli operai dello stabilimento alla" Ødssa
nazionale di providenza;

b) progetto di liquidazione sul quale la capitanetia o l'inten-
denza accerta la natura ed il tipo dell'apparocchio, la sua destinal
zione, ciob se al servizio 'ausiliario delle motrici o delle caldaie
o per usi generali di bordo, la nave mercantile sulla quale è stagg
collocato, l'atnmotitare del compenso e la persona alla quale péso à
dovuto;

c) dichiarazione del direttore dello stabilimento di costrqziones
o della persona che li ha costruiti dal quale rísulti la forzo in qavalg
o il peso degli apparecchi secondo che essi servano alle motrici oppure
alle caldaie od ai servizi generall di bordo. Tale dichiarazione, 'gua
essere inclusa nella domanda di liquidazione del compenso 90àádo
questo sia dovuto allo stesso costruttore ;

d) certifloato dell'ufficio governativo di vigilanza ch6 confermi
l' accertamento della forza o del peso degli apparecclP e comprovi
che la costruzione é stata fatta con buoni materialt e secondo le
buone regole d'arte;

e) certificato dell' ufficio governatiYo di vigilanza che può essero,
riunito al precedente dal gitale risulti l'elenco ed 11 peso degli strui
menti o delle parti importate dall'estero impiegate nella costruzÏónei
Tale elenco viene ripartito come alla lettera e) del precedente ar-.
ticolo 31.

Art. 33.

Itegistro del peso dei materiali impiegati
nella costruzione.

Per il rilascio dei certifleati di cui alla lett. e) degli articoli 27,
29, 31 e 32 il costruttore deve tenere, per ogni costruzione, un,re-
gistro nel quale annoterà il peso di tutti gli oggetti finiti fabbrÍcati
con materiale nazionale o nazionalizzato man mano che sono messi
in opera. In tale registro sarà fatto risultare particolarmenti la
provenienza degli oggetti, se cioè essi siano di provenienza naziokaÍe
o se di provenienza estera, ma nazionalizzati o tabbricati con ma-
teriale estero pure nazionalizzato. Il registro, a costruzione ultimatag
dovrà essere consegnata, insieme a quello dei pesi degli oggetti fa's.
bricati con materiale estero importato temporaneamente in franclýg
del quale tratta l'articolo 75 in riguardo della costruzion4 degli
scati, all'ufficio governativo di vigilanza al quale spetta di,00Ñilare
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i certiffdati predétti brévio aócártamentö dollá èsattezza delle indi-
cazioÃl ália i•isuÍtánd dáT règistró.

Art, 34.

Ëiduzione dei contpensi in bake all'art. 9 della legge.

Agli offetti dell'art. 9 della legge à riservato agli uffici governa- ,

tivi af vigilanzli di ddterthinare 6H'atto del'rilassio dei certificati di
cui allo lehtère er; degli articoli 29, 31 e 38, quali siano i materiali ,

grezzi e gli strumenti e le parti di speciale fabbricatione che non

sono considerate di corrente fabbridazione in Italia e che danno
luogo allä riduzíone od alla perdita del compenso di sostruzione
delle macchine, delle caldaie e degli apparecchi ausfliari.
Gli uffici governativi di vigilan2a nello loro deterrainazioni deb-

bono téner conto delle condizioni ordinarie dell'industtia nazionale
senza riguardi a!Ie difficoltä mordenttnee in cui possono trovarsi
gli stabilimenti di produzione per effetto degliimpegni contrattuali
già asenti.
Per il periodo di due anni dell'entrata in vigore del presente re-

golamento, le lamiere piane, semplícemente rifilate, per la costru-

zione delle caldaie, saranno sempre considerate come materiale

grezzo. Tale disposizione potrå essere prorogata dal Ministero della

maring, previo parere del Comitato 94r l'esame dei progetti di nav
in rel zilne alle condizioni della industria siderurgica nazionale al
terming di detto período.
Ove nasca contestazione col costruttpre nella determinazione che

precede, spetta al Ministero (ella arina di decidere definitiva-
mente, sentito, ove occorra, il Comitato per l'esame dei progetti
di navi.

Art. 35.

Apparecchi ausiliari per servizi generali di bordo.

Sotto la denominazione di apparecchi ausiliari non assegnati al-
l'apparato motore e quindi destinati ad usi generali di bordo si com-
prendono i verricelli, le gru per alzare le merci, gli argani per
salparo le Ancore, i distillatori, le pompe d'incendig e di esauri-
mento, le pompe idrauliehe e per comprimere aria, i ventilatori, le
macchine per la manovra del timone, i frigoriferi, le macchine per
far gbiaccio, gli eietto=•i, le pompe ausiliarie di circolazione, 16
maceþiae per alzare le eeneri, le caldaie ausiliarie, gli apparati di
disinfezione e simili qualunque sia la specie della forza motrice
usata pqr azionarli.
Vi si comprendono altresi gli apparecchi stabiliti a bordo per la

produzione, trast'ormazione, trasmissione ed utilizzazione della forza
elettro motrice - per scopi necessari alla navigazione od utili al

commercio, pet l'illuminazione intarna ed esterna della nave e per
meccanismi secondari della nave stessa, come ventilatori, elevatori,
macchiñe utensili, ecc.

Art. 36.

Apparecchi ausiliari facenti parte intogrante
delle macchine motrici a vapore.

Sono apparecchi ausiliari di bordo da considerarsi come facenti

parte integrante delle motrici principali a vapore, le pompe prin-
eipali di circolazione, le pompe d'aria, le pompe di sentina, i con-
JeÉsatori ausiliari e simili, sempre quando siano mossi da motrici

proprie.
I 11 colnpenso di costruzione a cavallo indicato é corrisposto per
tali apparecchi anche nel caso che essi siano sistemati in sostitu-
rÀòne od in aggiunta di altri esistenti a bordo.

Art. 87.

Apparecchi ansiliari accessori delle caldaie.

Àpparecchi ausiliari da considerarsi come accessorî delle calá aie
dáÌ1e macchine motrici sono : le pompe prineigali di alimentazione
guantÌâ pon sono mosse dalle motriei principali, le pompe ausiliarie
di älirÀentatione, le pompe per nattetine, jyli evaporaóori, i riscal-

datori dell'acqua di alimentazionè, i circolatori di acqua nelle cal-
date,. i deptiratori dell'acqua di alimentazione, delle caldaie. e
simili.
11 compenso di epsprpsiono,por questi appareccid ¼ dovuto agoha

nel caso che essi veggspo soþituitijd anparecchi già esisteritt 04
aggiunti a callafe che ne eraño prive.

Art. 38.

AppareccÌti ausiliari che noti dariäd diritto a compeaa.
Sono apparocchi ausiliari da considerarsi come accessorî indispen-

sabili degli scafi e delle macchirie, e perciò non aventi diritto ad
alcun compenso di costruzione, i viradori delle macchine principali,
le messe in moto deHe macchine principali, i regolatori del moto
delle macchine princippli, gli agghiacci jd i maneggi del tim
gli arganí a braccia, i verrideni a bragela, lý þo,mpe, a braccl
gru ordinarie per algare le .lancie, le gra girevoli pár le å e i

pic di carico, gli apparecchi dí allagamento e di Ãàaurimérito (con-
sistenti in valvole Kíngston, valvole ai allagamerito e dÌ esauri-
mento, valvole dí sícurezza pei• i Kingston e per gli eféttotO e

simili.
Art. 39.

Obbligo di presentazione dei contratti di costruzione.
Quando la costruzione degli scati, delle macchink, delle cáldalo e

degli apparecchi ausiliari sia stata eseguita per conto altrui, sicchè
il costrùttore si sia limítato ad essete un locatore d'oþera ed il
compenso (febba essere pagato al committente, af idocarnenti indi-
cati negÌi articoli 97, 28, É9, 31 e 36, déve eeëei•e ag inta tink Ëopia
autentica del contratto di costruzione.
La copia autentica del contratto deve essere parirnente aggfdata

quando si tratti di doetrukioni, commeasedaAmministrazionigover-
native o ad esse destinate, le quali in base agli articoli 6 ed 8 della
legge non escludano dal difitto ai cotiípensi.

Art. 40,

flestituzione dei compensi dàziario e di costruzione þagati per návi
che non hauno conservato l'inscrizione nel registri di olassifi-
cazione nazioriàli.

All'inizio di ogni esercizio ûnanziario il Ministero della glarfÀa
compila un prospetto dei compensi daziario e di (costruzione á li
scali pagati in base alla legge durante il quinquennio precedpx;te
per effetto della costruzione o della trast'ormazione 'di navi e della
costruzione di draghe e di rimorchiatori pontati, e lo trasmette ai
registri di classificagione nasignal,i che hanno (rilasolato i certineati
che servirono per il gagaineato ilei compensi.
I registri di classificazione verifikÊo se le navi, le draghe ed i

rimorchiatori pontati lianno horiservato l'inscrizlone presorittà dal-
l'art. 5 della legge riferetule al hÍinistero della marina il risultato
delle loro indagini, e qualora risulti che taluna delle costruzioni
non abbia conservato l'iscrizione il Ministero invita i proprietari
rispettivi a versare nelle casse dello Stato entro il termine di ttenta
giorni l'ammontare dei compensi pagati.
Non ottemperando i þroþrletari allo invito, il Ministero procede

agli atti necessari per ottenere la restituzione delle somme, sospen-
dendo anche se conveniente l'esercizio delle navi e dei galleggianti.
L'inscrizione ai registri di classificazione deve essere conservata

secondo le norme prescritte nei risþettivi regolamenti debitamente
approvati giusta il precedente art. I I.

Art. 41.

Restituzione dei compensi di costruzione pagati per navi
che vengono tolte dalla gavigazione.

In modo analogo a quello stabilito dal precedente articolo il Mini-
stero della marina accerta che le risti mercantili per le guali futpno
pagati durante il quinquennio antecedente i compensi di costruzione
in base alla legge, non siano state tolte dalla navigazione e desti-
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nate at servigt contemplati nel primo comnia dell'art.7 della legge
stessa senza che dai proprietari siano stati restituiti all'erario i

compensi pagati.
Ove risulti ohe tahina delle navi sia stats destinata ai servizi

predetti e sia inseritta nei registri dél galleggianti munita di licenza
d'esercizio o di concessione, senza óhe abbig ävùto Iuógo la résti-

tuifone dei àompenst, il Ministero della mat·inä invita i proþrietari
a veksare, entro trenta giorni, l'im§orto del c'omþensi pagati.
Non árettifandosi il versamento nel tei•iniite |ýréacritto il Miài-

stero inizia gli atti per il ricopero dei comp'ensi, sospendendo an'che,
se conveniente, l'esercisio def galleggianti.
11 presente siticolo non & äliplicalnle due draghe ed ai rimor-

chiatori pontati.
Art. 42.

Protezione indiretta don'industria della costruzione
det gaHeggianti.

I galleggianti di provenienza estbra che sono soggetti a dazio di
entrata, giusta le disposizioni della tariffa dei dazi (oganali, non
possono esserá ainmessi al servizio interno dei porti, delle rede, del
laghi, dpi itunit e dei fossi navigabili de non siano stati sottoposti
ålle presoritte formalità doganali.
Gli adici di posto e le altre autorità eut spe‡ta 14 sorveglianza
ini detti gaueggfanti non ruasdierànao le licenze per 11 loro esèr-

bizld, nþ procederanno alla loro inscrizioqe negli appqeiti registri,
se non saranno loro presentate lo bollette doganali comprovanti 11
paganiento del daiio.
19 precedenti disposizioni sogo äpplicabili anche ai galleggiapti
ohe provengúno dãlla trasformazione di gavi estere già addette

alla navigazione alle quali ei riferisce 11 2 comIna déllart. 7 della

legge.
O o ÏIL

Compensb di riparazione.

Art, 43.

Dichiarazione di riparazione.

er eg agre 11 compenso (li riparatione previgto dall'art. 14

cÎelli lÀg gli fliteressati debþono fire personshmente, o per mezzo
i mandatarjo munito di mand& speefäle in forma áuttintica, al-
Sid 'gfrËond Ale di porão nella cui giurisdizione trovast il can-
'rà o lo stâbÍlimento che esegue i lavori o che provvedó gli og-

getti di dotazioné e di ricambio, secondo i casi, li dichidrazíone di

riparazione o quella di costruzione o di fornitura di oggetti di do-
tazione o di ricambio. Essi debbono inoltre intraprendere effettiva-

mente i lavórf Ëell'epoca da essi etgbilita con la dichiarazione.

Nel caso che B cantiere o lo stabnimento si trovi fuori della giu-

risdizione di un udlelo di porto valgono le norme del secondo comma
dell'art. 15.
La diohiarazione deve essei·e fatta da ohi esegue i lavori o le for-

niture alla presenza dell'armatore, o in sua assenza del capitano

della nave, 11 quale pure sottosorive la dichiarazione. La presenza

dell'arniatore o del capitano non e indispensabile allorohè si tratta
di ñavi estère.
La dichiarazione può essere fatta anche dal solo armatore quando
i materiali da irápiegarsi nelle riparazioni o gli oggetti di dotazione
e di ricambio siano direttamente provveduti da lui ed a lui spetti
il compenso.

Art. 44.

Casi nei quali non à dovuto 11 compenso di riparazione.

Il compenso di riparazione non b dovuto :

per lavori di aggiunte e moditoardoni allo seafo, all'apparato
motore ed ai loro accessori, dovendosi intendere per lavori di ripa-
razione solamente quelli fatti per bonservare in buono stato le varie

parti della nave come furono costruite, a meno ehe si tratti di ag-

giunte e di modificazioni dirette ad evitate il ripetersi di avarie

sofferte in navigazione, nel quale caso il ëompenso di riparaa
pure dovuto;

per lavori di riparazione o per la costruzioni e fornit

getti di dotazione e di ricamblo eseguite da officine e dÍ
tuati sulle calate dti porti e considèrati in zona estera aga
della legge doganalo salvo quanto dispone 11 sueoessivo art. 45

per oggetti di dotazione e di ricambio destinati a navi ghe not
si trovino nei porti dello Stato, e per qùelli, non costruiti in Italfa,
forniti a navi estere non addette al trasporto di passoggieri.

Ayt. 45.

Riparazioni eseguite da ofBoine situate in zona estera.

Nel capp che i 14vori cii riparazione o la costruzione e Ìa forni-
tura di oggeitÌ di dofazione e di ricambio siano eseguiti da ofDoine
o da de siti sitqati sulle calq‡e del porti, considerate in zolia estera
agli effe "i della legge doganale, il pompenso di riparapione sarå
concesso solo qúando, in seguito ad una vigilanz4 permanentg sulle
oincine o sui depositf o per mezzo dell'apposizione di un inarchio
di riconoscimento, sia data la prova che turono impiegati nei lavori
o nelle tophiture eqclµetyamente materiali naziqqali o naziona-
lizzati.
La vigilanza permanente sarå effettuata, a richiesta ed a spese

degli interessat), dalla dogana la qdale, a lavori od a fornitute com-
piute, rilaseibra ùna dichlärazione domprovante l'adenipimento della
condizione di èui al grecedentè capoverso.
L'apposisfone del marahio di riconpse'imento à pure affidata alla

dogana, ed in questo caso l'uffleio governativo dí vigilaúža, al quale
spetta Piccertamento del peso ¡ier il calcolo del co¢penso, si assi-
curera, dia durante 14 vigilariza sui lavori, sia a lavori ed a forni-
ture ultimati, èbe siano stati impiegati esclusivamente innteriali
reventivamente soitoposti al marchio della dogana.
Il Minisiero della marina, d'accordo con quello delle finanže, pub

disporre che g)i accertamenti che dovessero eseguirsi nelle ofBèlhe
circa il numero, il peso e la de‡inazione del mateèiale nazionÀle o
nazionalizzató inviato a bordo delle nasi siano fatti dalla dogana
ella quale é afBdaga la vigilanza pprmanente agli effetti dogariali o
l'apposizióne del marchio di riconoscimento. In tal caso l'ufuoid go.
vernativo di vigilanza, sulla base degli accortamenti fatti dalla do-

pma nelle ofacine, procede all'ulteriore constatazione a bordo sul-

l'effettivo impiego del materiale.

A"t. 46.

Forma della dichiarazione di riparazione e della dichlafazione di co-
struzione o fornitura di oggetti di dotazione e di ricadblo.

La dichiarazione di cui all'art. 43, deve indicare:
1° per le riparazioni agli scafi, alle macchine, alle caldale ed

agli apparecchi ausiliari:
a) cognomo, nome e gatornitå della persona ehe eseguisco le

riparazioni ;
b) luogo dove le riparazioni sono eseguite e se sia situato

oppur no in zona considerata estera;
c) tipo, denominazione, luogo e data del varo, nationalità ov-

Vero compartimento marittimo di iscrizione e numero di matricola
della nave; e per le macchine, le caldaie e gli apparecchi aus111sÏri
anche 11 luogo dove furono gostruiti;

d) descrizione sommaria dei lavori;
e) data in cui i lavori debbono essere incominciati;

2° per 14 costruzione e la forniture degli oggetti di 4otaziope e
di ricaynbip;

a) oognome, nome e paternità della persona che eseguis.oe la,
costruzipne o la fornitura;

b) luogo dove le dette operazioni son0 bifettuate e se sia si-
tuato oppµr no in zgna considerata eatega;

c) tigo, genominagipne, lu0;o e data del vero, nazionalità oy•
vero comparçJmento mapit* mo di inscrjzione e numero dimatricola
della nave alla gnÑ gli oggetti sono destinati;
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d) numero e qualitA degli oggetti da costruirsi o da for-

inta in cui la costruzione deve essere incominciata, o deve
p la tornitura.

poniarazione indica esplicitamente la p¢rsona alla quale 11

upenso é dovuto e deve essere corredata da una distinta parti-
colareggiata det latori, per uso dell'uŒcio governativo_divigilanza,
dalla sinale risultera, se del caso, 11 luogo di ormeggio della nave.

Gli umoi che hanno ricevuto la dichiarazione ne danno immedia-
iamente avviso al competente uscio governativo di vigilanza
(uŒcio tecnico della R. marina, direzione e sotto direzione delle
costruzioni navali) comunicandogli anche la distinta particolareg-
giata .dei lavori, a meno che essi stessi non debbano provvedere diret-
taaente alla vigilanza a sensd dell'art. 3 del presente regola-
mento.
Nel caso che i lavori o le forniture siano fátte in oscine o da

depositi situati sulle salate dei porti corisidefate zona estera, gli
uŒci prédetti ne inforinano anche Id dogana.

Art. 47.

Termine per la presentatione delle dichiarazioni.

La dichiarazione deve essere presentata agli umci di porto prima
che abbiano principio le riparazioni o le forniture, e con suffl-

ciente anticipazione perché l'ufficio governativo di vigilanza possa
averne comunicazione ed accertare preventivamente, meaiante so-

raluoghi, ilvero bisogno delle,riparazioni, delle costruzioni e delle
forniture, indicate nella dichiarazione stessa.

In caso di urgenza la distinta particolareggiata dei lavori che ac-
compagnata la dichiarazione può essere presentata direttamente

all'uŒcio governativo di vigilanza, purché in tempo perché ne

possa essere accertata preventivamente la necessità; ma contem-
poraneamente deve essere fatta all'ufficio di porto la prescritta
dichiarazione, nella quale, oltre essere riassunti i lavori indicati
nelle varie distinte, deve anche accennersi alla contemporanea
comegna delle distinte all'ufficio di vigilanza. Quando per una causa
qualunque indipendente dagli uffici governati.vi di vigilanza le di-
chiarazioni o le distinte siano loro pervenute dopo l'inizio dei la-

Tori in modo che non sia loro possibile di eseguire gli accerta-
menti sopra detti, essi si astengono da ogni sorveglianza infor-
mando gh Interessati che non potranno ottenere il rilascio dei do-

cumenti necessari per concorrere al compenso.
Se per causa di partenza del bastimento le riparazioni o le for-

niture non fossero condotte a termine, per poterIe continuare al

ritorno a'eve essere presentata una nuova dichiarazione riflettente

i lavori o le forniture ancora da eseguirsi corredata dalla relativa
distinta particylareggiata, per uso degli uffici di vigilanzy.

Art. 48.

Registrazione delle dichiarazioni.

Gli uffici che hanno ricevuto le dichiarazioni le trascrivono in un

registro numerandole per ordine progressivo annuale, e poscia le

trasmettono immediatamente al Ministero della marina per mezzo

delle capitanerio o delle intendenze di finanza dalle quali essi di-

pendono.
Art. 49.

Vigilanza sulle riparazioni e sulle forniture.

Oltre all'accertamento preventivo di cui all'art. 47 gli uffici di

vigilanza fanno eseguire frequenti ispezioni ai lavori per verificare
lá qilalità e la quantità del materiale metallico iinpiegato, e ne

tengono nota per la dichiarazione da appörsi sui certifióati di cui
alla lettera c) dell'art. 53.
La collaudazione defluitiva déi lavori, di riparazione o di costra-

zione degli oggetti di dotazione e dj ricambio, anche se già verifl.
cati in officina, é tatta a bordo aolla seerts delle bollette doganali
di esportazione che fossero state rilasciate o'c&R Quei inezzi o do-

oumenti che i delegati delPufuoio- di sigilanza- ritengono più con-
VenLnti.
I materiali collocati a posto per le riparazioni non. possono esser

dipinti, nóin alcun=modo coperti consvernice od altrossonondopo
avvenuta la collaudazione a bordo.
- Quarido si tratti della solas fornitura.di.oggetti di dotazione e di
ricambio, l'accertamento del' numero, della specio e- del peso didali
oggetti à eseguito, in sia ,preliminare, a;terrasal. momento - in cui
deve esserne effettuato Pimbarca ed 4,.poi-compiuto dennitivamente
a bordo, colla scorta delle bollette <Ioganali di esportazione.
Sulle bollette doganali di esportazione i delegati alla vigilanza

fanno una annotazione di scarico delle quantità di materiali- im-
barcate; gli altri documenti accennati nel presente- articolg Sono

annullati, dopo la verifica, dai delegati stessi.
Art. 50.

Oggetti di dotazione e di ricambio.
Sono oggetti di dotazione e di ricambio quelli indicati nel rego-

lamento approvato con R. decreto 23 ottobre 1895, n. 671, che sta-
bilisce gli attrezzi, corredi ed istrumenti di cui debbono esseremu-
niti i bastimenti mercantili per le navi addette al trasporto dei
passeggieri, anche quelli di cui le medesime debbono esser fornite
sia a senso del regolamento 10 luglio 1901, n. 357, per l'eseenzione
della legge sull'emigrazione, ,sia in base alle disposizioni regola-
mentari vigenti, o che potranno esser emanate, sul trasporto del

passegger1 m genere.
Sono esclusi peraltro gli oggetti di fabbricazione nazionale com-

presi sotto la denominazione di apparecchi ausiliari, di cui agli ar.
ticoli 35, 36 e 37 del presente regolamento pei quali à concesso il
compenso di costruzione.

Art. 51.

Prime foderature e prime provviste.
Le prime foderature di carena de11e navi in legno e le prime

provviste di oggetti di dotazîone e di ricambio fatte a navi che ne

erano prive all'epoca della costruzione, non danno diritto al com-
penso di cui nel presente capo se per quelle navi fu pagato il com-
penso daziai'io comprendendo questo compenso anche quello rela-
tivo ai lavori ed alle provviste predette.
Il compenso di riparazione é concesso invece, in tali casi, quando

le prime fqderature di carena e le prime forniture riftettano navi

per lo quali il compenso daziario non fu pagato.

Art. 52.

Peso dei materiali impiegati nei lavori.
Cali di lavorazione.

11 compenso per i materiali metallici impiegati nelle riparazioni
e nella costruzione degli oggetti di dotazione e di ricambio è va-
lutato sal peso netto dei materiali finiti di lavorazione aumentato
dal calo di lavorazione.
Per calo di lavorazione si intende il materiale effettivamente per-

duto nella lavorazione e non r1cuperabile sotto nessuna forma.
I cali da I)ortarsi in aggiunta ai pesi netti dei pezzi lavorati sono
i seguenti:

Pezzi fusi di ghisa 6 OIO, del peso del pezzo finito;
Pezzi fusi di acciaio 15 Og0, id.;
Pezzi fusi di bronzo 5 010, id.
Pezzi fucinati:
da kg. 1 a kg. 50, 6 010. del peso del pezzo finito ;
da kg. 51 a kg. 100, 9 OIO, id.;
da kg. 101 a kg. 500, 13 Og0, id.
da kg. 501 a kg. 1000, Sû 010, id,
da kg. 1001 a kg. 2000, 25 010, id.
da kg. 2001 a kg. 4000, 32 010, id.
da kg. 4001 ed oltre, 35 Oi0, id,

, Lamiere e verghe, 5 Ogo, id,
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.Tubi di rame, 1 OIO, del peso del pezzo finito,
T'u i di ferro, 1 0¡O, id.
Tubi di piombo, 1 Oi0, id.

Per. gli oggetti di dotazione e di ricambio semplioemente forriiti,
del, qàali cio& non sia stata precedentemente dichiarata la costru-
Biono,$ oompenso ó valutato sul peso effettivo degli oggetti stessi,
aumentato del calo di cui nel presente articolo.

Art. 53.

Documenti per la liquidazione del compenso di riparazione.

Per ottenere il compenso sul materiale metallico impiegato nelle
riparazioni debbono essore presentati i seguenti documenti:

a) istanza della pereóna che ha diritto al comþenso sulla
quale la capitaneria di porto o l'intendenza di finanza appoile,
quando ne sia il caso, (*) la dichiarazione di cui al prec&dente ar-
ticolo 13, relativa alla iscrizione degli opei•ai <del cantiere o Jëllo
stabilimento alla Gàsaa natiònale di grevidänza;

b) progetto di liquidazione sul-quale la oäþitaueria o l'inten-

deñza indica 11 nome, cognome, paternità e domiollio ~del richie-
dek od aftórma che ad ekso e dovuto efettivaniente 11 compensé ;'

c) certincato comprovante la qualità ed il peso, caleolato,
cofáb'N'detto tiblPMicolo pfácedente, del materiali metallicilmpie-
gati nella riparazione.
Per ottenere 11 compenso relativo a¶a costruzione öd alla forni-

liura degli oggetti di dotazione e di ricambio occorrono i seguenti
documenti:

a) istanza della persona che ha diritto al compenso, sulla

.quale verrà apposta, quando ne sia il caso, (*) la dichiarazione di

cui alla.precedente lettera g);
b) progetto di lig,uidazione come alla precedënte lettera b);
c) certificato comprovante il numero e la specie degli oggetti

ed il peso dei materiali metallici impiegati nella loro costruzione,

o.quello degli oggetti medesimi semplicemente forniti, calcolato in

entrambi i casi, come à detto nell'articolo precedente.
I certificati di cui alle lettere c) debbono essere compilati dal di-

rettore-'dello stabilimento o dalla persona che ha eseguito i lavori

o la forniture; essi indicano, secondo i casi, per ogni qualità di

snafdrlale o per ogni oggetto, il peso netto o il peso efettivo, il calo

di'lavorazione ed il peso lordo sul qualo deve essere liquidato il

coinpenào; l'uflicio governativo di vigilanza vi appone una dichia-
razione confermante, se regolari, gli elementi sopradetti, aggiun-1
gendo anche se i lavori vennero eseguiti in officine situate in zona
considerata estera agli effetti della legge doganale.
Qualora i lavori o le forniture siano stati fa‡ti da ofBoine o dat

depositt situati in zona considerata estera, giusta le disposizioni del-

part. 4ãsara, secondo i casi, o a_ggiunto ai documenti il certificato
della)Àjykna,.gppure convònientemànte niodificata la dichiarazione

dqllinfügia governativo di'vigilanza.
Nel caso mdichtp nålfultinio oordina dolPart. 47 debbono essere

gÃeplate due digtinte liqÛdazioni.
***

.

(*) L'iscrizione degli operai alla Cassa nazionále di previdenza

non h>. Inpão quando lo riparazioni siano eseguite dagli equipaggi

delle navi (inseritti alle Casse od al Fondo invalidi della marina

merosytile) e qugado gli oggetti di dátatione e di ricambio siano

semplicemento torniti..In questi casi la. dichiarazione
sulla istanza

indichegå i motivi per i quali non 6 data la prova di cui ill'art. 16

deHa legge. CAPo IV.

Amportazione temporanea in franchigia dei dazi.

Parte la.

Importazione in franchigia in base all'art. 10 della'legge.
Art. 54.

Elenco dei materiali ammessi alla importazione
in franchigia.

L'Ijäpottazione temporanea, in franchigia dei dazi prevista dal-

Part.10 della legge é concessa sui materiali indioa¶ignell'elonap an-
nesso al presente regolamento. .A detto elenco possono esser .fatto
nei m,odi indicati dall'art..2è della legge o previo parere del domi-
tato por l'esame dei progetti gli nayl, le aggiunþe. o le eselgoni
rese necessarie dal progresso dell'industria delle costruzioni navali.

Art. 55.

Applicazione delle disposizioni doganali per l'impprtazjoue
in franchigia.

Per l'importazione temporanea dei materiali, estpri ammessi. alla
franchigia come all'articolo precedente, ,sono applicabili le disposi-
zioni doganali sulle importazioni ed esportazioni temporanee, delle
merci 494tinate, ad gsser lavorate. 19guqrdo, peraltro, alla garanzia
prescritty per i dazi e..per je multe, può eyeže accettata dallajo-
gana quella per Adelussione data dai proprietari degli stabilimpnti
e deiscantieri o da altre persono riconosciute solvibili dal ricevi-
tare della 4cgana.
Alla vigilanza e agli accertamenti dei funzionari e degli agenti

doganali sono applicabili le dispúsizioni del terzo e del quarto comma
dell'art. 4 del presente regolamento.
Le operazioni di importaziotie temporanea dei suddetti materiali

debbonoressere compiutgper mepo,degg,dogage di primo ordine;
þegó cop speciale autogizzpionÿ, accordaty 41 Ypltaja.v liÃ dal •

nisteroÁelle finanze, possono anche esser compiuto per mezzo di
dogane di secondo ordine.

Art. 56.

Tempo concesso per ,10 s arico deÌle bolldtte
di temporanea importazione,

Lo scarico delle bollette. gi.temporanea,1mporjiazio;10,dpre ager
luogo entro il termine di tempo necessario per il compimento delle
ópere nelle quali i materiali sono impiegati.
Quando peraltro, scorsi tre mesi dalla prima importazione tempo-

ranea di detti materiali, non fossero .stati ancora iniziati i lavori
per i quali la importazione temporanea venne. concessa, la dogana
può richiedere il pagamento dei diritti. di confine o almeno la chiu-
sura dei ppteriali in regolare deposit9 dobangle.
Per giustificate ragioni il Ministero delle finanze, su doman(la de-

gli interessati, può concedere proroghe al termine suddetto.

Art. 57.

Dichiarazione all'ufficio circondariale di porte

Per godere del tiattáñierno di importazione tenipbea'noi in fran-
cliigia dei dazi, il costhzttore d e fare þersônalmente, à permezzo
di mandatario munito di mandato speciale in forma autentica, al-
l'uficio circondariale di potto,' la dichiarazione di cobtruzione, ripa-
razione o trasformazione, ed intraprendere effettivamente i lavori
all'epoca che da lui sarà indicata.

Art. 58.

Dichiarazione per la costruzione di seati di naŸi metoantili
commesse da stranieri.

La dichiarastone per la costruzione degli scali delle navi mercan.
tili commesse da stranieri deve indicare;

sa) cognome, nome e paternità del costruttorp.;
b) luogo e cantiere dove si eseguisce la costruzione;
c) tipo, denominazione, nazionalitå e dimensioni principalE

della nave ;

d) natura della costruzione (se di ferro, di aeciaio o di legno)
e) stazza lorda approssimativa;
f) peso netto approasimativo della parte metallion dello scafe,

delle parti di complemento, di arredamento marinaresco e di at-
trezzatura nonché quello degli oggetti di dotazione e di ricambir; e
degli gecessor).
Se trattasi di pirogeaff indicherà anche:
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g) stabilímento in cui si cos,truiscono le macenine e le cal-

daîo,19 fa á strtiziorie di esse ha Inogq in Itplig i

h) hiogo dÌ cástruzioné o di roveulenza delle macchine e

delló óàÍdaíà sé 12 cos¶çuzione di esse ha hiog'o all'estero.
Art. 59.

Dichiarazione per la costruzione di seafi di navi mercantili cam-

messe da nation&li în base alVatt. le ultimo comma della legge.

La dichiarazione per la costruzione di scati di navi mercantili,
conimesse dg nazionali, per le quali il costfuttore intenda di essere
aminesso al firattsmentó delPimþortaziona teinporanea in franchigia
dei dazi, a senso dell'art 10, ultimo aofàma, della legge, deve con-
tenere tutte le indicazioni, di cui all'art. 58, e fare espressamente
menzione della rinunzia del costruttore ai compensi stabili‡i dagli
articoli Se 4 della legge.
L'ufne10 di porto che ha ricevuto la dichiarazione ne terrà nota

a parte nel registro di cui all'art. 66 del presente regolamento.

Art 60.

Dichiarazione per la castruzione di scali di galleggianti
destinati all'esportazione.

La dichiarazione per 14 costruzione degli scafi dei galleggianti in
ferro ed in acciaio destinati all'esportazione conterrà le indicazioni

di cui allflettere a), b), c) ed e), ed, ove ne sia il caso, quelle di

cui alla lettera g) dell'art. 58 ; essa conterrà þure l'indicazione se

la costruzione é in ferro o in acolaio nonché quella del peso netto

approssimativo della parte metallica delgo seafo, delle parti di com-
plemento, di arreilameng piaringresco e di agreizatura.
Sotto la denominazione di galleggianti èi mtendono compresi le

draghe, i rilhordhistorf con o sensa ooperta e le altre costruzioni

indÏodt6 mellMt. 6, d. 5, della legge.
Act. Ol.

Diehiaraziona per la costenzione di macchine e caldaie destinate agli
seaf4 di cui agli; articoli 58, 59 e 60.

Lá dichidrisionó peg la costruzione di thaechine e caldaie desti-

nate alle navi ed ai galleggtggf,i, di cili ògli articoli 58, 59 e 60, deve
indicare :

a) cógnome, nome e ýaterniti del costruttore ;
b) luogo e stabilimento dove si, eseguisce la costruzione;
c) denominazione e nazionalità del piroscafo o del galleg-

giante, al quale le macchine e le caldaie sono destinate, richia-

man4o 14 (iehiarazione dL costruziope dello scafo;
4) força indicata presunta delle macchine e peso approssima-

tiva dí esgo y
e) pese approssimativo delle esid.aie.

Art. 62.

Dichiarazione per la oostruzione dì apparecchi ausiliari
destinati agli scafl di auf agli articoli 58, 59 e 60.

La dichiarazione per la costruzione degli apparecchi ausiliari di
bordo deve indicare:

a) cognome, nome e paternità del costruttore;
b) luogó é stábiliniento in out si eseguisce la costruzione;
c) denominazione e nazionalità della nave o del galleggiante

al quale gli apparecchi ausiliari sono destinati, richiamando la di-

chiarazione di óoètratione dello scafo;
d) denominaziötie o natura degli apparecehi ausiliari ;
e) peso approssimativo degli apparecchi stessi.

Art. 63.

Dichiarazione per la costruzione di navi da guerr4
o di altro carattete per Governi stranieri.

E costrui;tore, al quale sia commelisa da un Governo straniero la

costruzione di una nave da guerra o di altro carattere, per godere
del trattamento d'importaziótié in franchigia dei dazi dovri fare

una dichiarazione unica per la costruzione della nave al gompleto
di tutti i suoi meccanismi ed accessort.
La dichiarazione, oltre alle indicazioni prescritte dagli arti-

coli 58, 61 e 62 pei' la costruzione degÏi scati, delle macchine, dalle
caldaie e degli apparecchi ausiliari, eönterrà un lenco di tutsti kli
oggetti di úmamánto, di dotizigne, dÍ ficambio ed, in, geri.ere Ëi
tutto quanto occorra per l'élÏestífnentó della nave.

Art. 64.

Dichiarazione per la riparazione o trasformazione
di navi di Governi esteri.

La dichiaragone per la riparazipne o trasfortgazione ¢L navi da

guerra o di altro carattere di Gpgergi estegi, deve indi,care:
a) coggome, pome e paterattà dg coptruttore o della persona

che eseguisce la ripagaziopp o lg tyaslopmazipile;
b) luogo e stabilimento dove tali layori. sono effettuati;
c) po, denominazigna e pazignglgà delja, nave;
d) natura, dei lavori da compjprsi igdicandp se essi riguar-

dino lo segfo, lo macegine, 19 caldaie, gli apparecchi ausilipri od al-
tri accessorî della naye ;

e) peso approssimptivo ¢ei Iqateriali da cambiare o da, •ag-
giungere per ognuna delle dette parti;

f) data in cui i lavori saganno incominciati.

Art. 65.

Importazione di macchine a caldaie intere.

Per l'importazione temporanea di macchine e caldaie intere de-

stinate ad essere collocate sugli scaû di cui agli,aftícoli 58, 59 e63
non è necessaria la dichiarazione di cui all'art. 6:.

Art. 66.

Dichiaragp ip (oppig è,semplare.
Registrazione di epse.

Le dichiarazioni di cui agli articoli 59, 59, 60, 61, ôg, ô3 e64deb-
bono esser4 tatte in due esemplari.

I L'ufHeio di porto eþe ha ricevuto una dichiarazione la agtentica,
ne prende nota nel registro dagdole un numero d'ordia , progres-
sivo per anno, a ne comunica immediatamente i due esemplari al
competente ufucio governativo di vigilanza.

Art. ô7.

Esame dell'ufficio governativo d1 vigilanza. - Determinazione del
peso complessivo dei inateriali occorrenti ai lavorí.

L'utacio governativo di vigilanza verifica il peso presuntivo in-
dicato nella dieliiarazione. Pèr tale verificazione il cãstruttore deve
inyiare all'gffleig stesso uga relazione dei lavori da eseguire com

tutti gli elementi necessari a quel fine, unendo i disegni di mas-
sima dei lavori, e, se necessaria, agche una copia autentica della

parte del contgatto relativa agli impegni da lui assunti per il peso
complessivo e per gyello delle vari,e parti da eostruire.
L'uf4cio marittimo di vígilanza determing quindi presuntivamente
il pesq complösgivg dgi matérigli occorregtl gi Ïàvori, aggiutigéndo
al p so netto, verificato come sopra, la quota raýpresentante 11 calo

di Iãvorazione (cioè il materiale chè si perde nellOavorazione e çho
non è ricuperabile sotto nessuna forma), e sul totale risoltante
anche il 20 Ot0 allo scopo di provvedere alle esigenze della lavorä-
zione stessa (rottami, cascami, riserva ed abbuono per eventuali er-
rori di calcolo) ; fa quindi cenno di questo peso complesgivo sulla

dichiarazione e ne restituisce i due esemplari all'ufBeio di porto,
L'ufncio di porto, presa nota n,el proprio registro del peso com-

plessivo così stabilito, consegna un esemplare della dichiáragione al
costruttore e trasmette l'altro al Ministero della marina permezzo
della capitaneria da cui dipende.
Occorrendo di modificare gli elementi indicati nella dichiarazione,
il costruttore deve farne dompa in (opgq esprpgre, gligeig
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di porto, dimostrandone le ragichi t la domanda segue la stessa prg-
cedura della precedente di.oliiërazione.

Art. 68.

Veri(icazione e vidimazione delle distinte dei materiali.

Ëioevuto l'etetnplare della dichiarazione, il costruttore trasmette,
di'tiiézio dëli'ufncia di liefto,all'utuofo goŸethativo di vigilanza
le idistinio paiticolareggiate in duplibo eséinplar3, dei n\atériali da
121þóttä si tempofinétitlšnte.
Le distinte possono essere trasmesse in una sola volta o grada-

tetriente ä teobnda delle ordineront dei materiäll, tila sethþie nel
Imfadé atirtiero possibile e rfggruppate in Télitibáe ad oitti slagoÌa
paite dblia nave.
L'ufBoio governativo di vigilanza si vale dei mezzi dhe nodiidhoo

più oþportuni, per verilleare se i mate 1511 desáritti 'nelle dÌëtinte
orrispondano per sþecie e finalitå a tiuelli occairbat111 làŸbNidi-
ieþièrato, restando Meinpre nei'littifti di qukutttà nysati nomý1ahsi-
Vatfientä nella dichiarazióne, ed il costruttoré deveiprestaisiktittle
Ib i•iehieste che a tale weapo g11 vángat16 rivoTte dall'ufficio irféde-
sinio.

Eseguita la verifleazione, l'ufnoio stiddetto prende nota della qtiah.
tità di materiale indicato nelle distiath, da a traeste un muiterb
progr¾ssivo con riferitnento alla dichiadazione relstiŸa, e vi ßþpotie
il gröprio visto ; ne tiona quindi per 'proprio uso an odem]Iláte *e
restituisce l'altro, per mezio dell'ufficio di porto, 31 costruttót'b.
þ in facoltà del oottruttore di trakridttere slPufficio govefiiatNo

d.i vigilanza le distirrte dei matëriali cøntemporaneamente Ití!i re-
lazione 'ed agli schiaritaesti di cui all'art. tii, p imo cottmfa, d'el
presente reg'o'amento.

Presentazione dei documenti agli uflici di vigilanza.
Il costruttore deve presentare all'ufBcio governativo di vigilanza
i documenti e le distinte di cui agli articoli 67 e 68 con sufficiente
anticipazione W.li'älië l'ufflöio pli e liine liitte le veriflehe i
sua competega sul peso, sulla specie e sulla qualità det materidli

fu dinta fijnþortazione in franchigia, prima che si inizido
Îe idi tivé fratiolie doganali.

Art. 70.

Registro di conto corrente degli uffici marittimi di vigilanza.
411 IBói ma iŠimi di vigilanza tengono un registro di con'o cor-

regte, nel áual) è presa nota, per ciaëeuna didhilirazione, del pebo
complessivo dei materialÏ determinato secondo è detto all'art. è,
3$e ÍAÑÍËëaiidni ijicortate al medesimo e delle quantità di mate-
riali indicate nelle Totat17e distifille.

Art. 71.

Ðomanda alla dogana per ottenere l'importamien temþofanes.

Compiute le formalità accennate negli articoli 67 e 68, il èõãtrut-
tore deve presðnlare regolare domanda al direttore di dogana
Sena li‡ cirhösŠriffone à hi6uato il cantiere o lo stÂbilimento, per
ottenerá l'Ìniportaziòne teinporanea dei materiäli d'estinati di lavoi'i
da eseguire.
A11a domanda debbono essere allegati:

a)'Ì'esemplari Sella dichiarazione e quello della distinta o

delle distinte restituite dall'ufficio di poisto;
b) una copia autentica del contratto, se si tratta della co-

struzionb di navÏ merdahtÌli, là lettei•a di commissione, se si tratta
di galleggianti ill fbi'ro "od acciaio destiríàti alPespátãzio'he, ovverá
una dichiarazion'e del Çxoverno straniero committente, debitament'e
autdaticaia, se si 1ÍËatti ai costruzione, riparazione o trasformazione
di n i 'þár confo tÌËi hoverni stranieri.
È in tacoltà del ¾lnistero della marina, d'accordo con quello

delle finenze, di permettere che i documenti indicati alla lettera b)
SieRO pfË80Bhati p0$ter$0rmente alla domanda.

Per l'importazione temporanea in franchigia delle macchine e

delle baldaie intefe di cui all'art. 66 11 cóstriittore Ife fg domi da
al direttore della dogana senza altie formalÏt( preventive presso
gli uffici governativi di vigilanza. Il direttore Adeordi Phnpbrta-
zionë temporanea dandone aWiso all'ílillaio predetto per gli ac-
oertametiti di sua coinpetenza indicati al domrná c) deÍl'att. TI.

Art. 72.

Autorizzazione per l'iniportazione tëriporanea.
Conto ábrrotte dei dazi.

Il direttore di dogana, che ha ricevuto la domanda corredata dei

prescritti documenti, dispdrie per l'ammissione all' importazione
temporanea dei materiali esteri descritti nelle distinte.
La dogana deve clirée Äe nd11'importazione non sieno oltre-

fšati i'liniiti di qu^äfttità o di dakiostadilitidolla lägge à seconds
déi 'casi, aceórdshdo 'þër altro sù qde'sti limiti la tolleranzi del
20 GiO allo acoþb di otti all'art. 87.
A'tale e1Íetto per ciãsäutia deIIe costruzioni per le quali sono ûs-

sitti "i silddetti liiniti, là dogatiä tiene iiil cdnto corÑnie dëlle guan-
titå dei materiali che véngoão iñipotfäti e dei adzi lid éssi arri-
spóndenti.
Rui registri e sui docutnenti di cartoo e scarico e tnateriali sud-
detti sono descritti con le denominazioni comníerciali o con q lle
della tariffa doganale.

Art. 73.

Determinazione, ove occorra, del limite di dazio d'importazione.
I lirniti massithi di dakio d'importazidtto e di quantità stabiliti

dalla legge get Tanitilissiona in feartelligio dei matWriali éstët'i im-
piègati hëlla costttrzidtie degli segfl delle navi inentintili e degli
scafl, macchine, caldaie ed apparecchi ausiliati dei g&llegèlanti in
ferio ed adolaio destinati 'alla esportàkielle, soho detäminati in
modo definitivo, a lavoro coriiþititò, in bate ai dochmäktti Thdicati
Ell'ait. 81.

Ut. 74.

Custohia dei materiali importati.
I materiali importati temporaneamente dall'estero per i lavori

contemplati nel presente capo devono essere depositati e custóditi,
in locali o spazi del cantierè, separatamento da altti materiali, in
modo da reiiderne säinpre facile il l'iscontro secondo le prescrikioni
della dogana. Negli stabilimenti nei quali il deposito dei materiali
sia fatto in più luoghi, questi debbono essere preventivamente de-
terminati con agosito verba,1e sottoscritto dal direttore della do-

gana e daÏ äppreòenÍ Åte (el caíQere. Ïl verbale deve essere cor-
redato da una Ilikilta dello stabiliîndnfo.
Sü ciáncurta bblIntia d galíalb d'iingdrtazione tempotanea ilovrà

risilltafè l'adoártathdìïtõ dB10'avventíto šdarieb e llejjó¾lte ifõi ma-
teriali nel cantiere a cui sono destinati.

ÀÀt. 75.

Contabilità e riscontro dei materiali.

11 movimento dei materiali esteri d'importazione teliipöranea in
franâhigih, ititiodotti nei okatiedi, dede esadr'tántith ik evidenza con
spãciàÏi égiari di de sito e di lavorazione i cui foglisono preven-
tívarierite bollati dalla d gina.
Pe dura dái direttori dei dantieri debbono su tali registri essere
resi in carico i materiali suddetti, distintamente per qualità e quan•
tità, e vi debbono, näÌÏõ stesso Illodo, essere indiokfi qtielÏi che pas.
Sano in lavoraziotie e quelÌi dÌ1e, lavorati, sono messi in opera, injúisa da y er in igni 'moillento detëà linaie la gtialità e la quantitabei materiali latofati, in corso di lavoro ö da lavðrafe (a mägazzino),
I direttori dei cantieri devono ad ogni richièstá dëÙÌi agenti go,

veril Ìvi edib'ire i duddetfi registri e presidrii al riscontfo däl Ina-férialÉ iscrÑtovi.
Per le differenze che risultassero in tali riscontri e per il mancatoadempihlento tegli'dbblighi stiancennati si applicano le aanzioni Iie-
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nali stabilite dalle dia..90sizioni doganali sulle importazioni ed espor-
tazioni temporanee.
In oorrelazpne con i registri predetti il costruttore deve tegere

per ogni costruzioise un altro registro nel quale annota 11 peso ef-
fedvo degrli ogg†¼i fabbricati con materiale di provenienza estera,
man mano che s'ano posti in opera. A costruzione finita questo re-
gistro deve es sore consegnato all'uffleio governativo di vigilanza
perchè possa ticavarvi gli elementi necessari alla determinazione
dei cali di la.vorazione e al controllo della quantità effettiva dima-
teriale ester.o impiegato nella costruzione.

Art. 76..

Vigilanza doganale.
La, Vigilagzajogaµle.sui myteriali es.tgri,importati temporanea-

meAtg in frapchigig viene di regola esercitata saltuariamente ; .ma
à in facoltà dell'Amministrazione doganale,di destinare propri.agenti
ag vigilanza permyggate nqi pantieri, a ypese degli industriali in-
tegessag. Tale inisurg ,doyrà .espero adottata . immediatamente nei

cantieri, nqi quali si fospero verificati abusi.
L'amministrazione finanziaria, come puro quella marittima, hanno

serappe, facol(à di,,adottat,e altri.proyvedimenti a cautela degli in-
tegesg .delPpta io.

Art. 77.

Vigilanza degli ufBci governativi.
Gli ufhei goverriativi di s'igilanza ýro*Vedono :

a),all'accortainento particolare det vaari ynetgriali di prov4-
niensa esteta, impiegati.gelle costruzioni, riggggzioni e trasforyna-
ziopi aveati diritto.al tretilamento, dell'irnportazione tempoyaneg in
freçoaigia ,dei dazi;

b),aß'aopettaniento della regolare, tenuta del registro dei pesi
di cui all'ultimo comma dell'art..,75.

c) alla constatazione che gli apparati motori completi, o parti
finito di essi, importati daß'estêro in franchigia perché destina i
a11a costruzione di navi estere siano effettivamente messi a bordo
di dette navi;

d) alliaccertamento della , forzag della macchine dei galleg-
gianti. .

Alle visite .ed alle ispezioni dei delegati degli ufucigovernatini di
vigilanza è applicabile , la , disposizione dell'art. 9 del prosente re-
golamento.

Art. 78.

Deternlinazione della forza delle macchine

dei gallegggati da esportarsi.
La foxzaja, cavalli delle,magehipe dei gateggianti, agli effetti del

lialite maggimo d'impor‡azionq in franchigig,èdeterminatineimodi
seguenti:

1° se si tratta di rimorchiatori con o senza coperta e di barche

a vapore muniti di macchine alternative, per mezzo degli usuali ap-
parecchi indicatori, tenendo presenti le modalitàstabilitedall'art.23

per ,1'esecuzione delle prove;
'

2° se si tratta di i'imorchiatori con o senza coperta e di barche

a vapore muniti di motori poi quali non sia possibile fare l' accer-
tamento diretto della forza in cavalliindicati, determinando la forza
sull'asse motore della motrice mediante appositi apparecchi che de-
vono essere sistemati dagli interessati, sempre quando tale rilievo

non, sia ptato fatto in officina con opportuni mezzi.Nelle prove sono
pe da ossárvarsi le modalità stabilite dalPart. 23;

3 si tratta delle macchiñe di altri galleggianti, come dra-

ghe, aga-ancore, pontoni a bighe, ecc., per mezzo degli usuali ap-
pakeochi indicatori.
Gli accertamenti puddetti debbono essere fatti, in massima, diret-

tamente, rimanendo pero al giudizio dell'ufficio governativo di vigi-
lanza di stabilire la possibilità o meno del rilievo diretto e di so-

stitáirlo con la determinazione teorica, previa autorizzazione mini-

sterfÃlÑ.

Art. 19.

Collaudo dei lavori. - Verbale di collaudo.

Non appena ultimate le costruzioni nelle quali furono impiegati
materiali esteri importati temporaneamente in franchigia, gli inte-
ressati ne chiedono il collando all'uffleio governativo di vigilanza.
Ove il collaudo non sia richiesto in tempo debito, l'ufficio governa-
tivo di vigilanza d'accordo con la dogana stabilisce un termine pe-
rentorio per eseguirlo.
Al collaudo dei lavori concorrono, con gli afficiali del genio, na-

Vale, i funzionari della dogana per quanto riguarda.I'accortamento
dei materiali eeteri importati temporaneamente ed impiegati nei
lavori stessi.
II,collando è fatto risultare, da apposito verbale, firmato dalle

parti intervenute, nel quale, oltre alla.descrizione dei.lavori, sono
indicati: la qualità e la quantità dei materiali, come sopra "impie-
gati, descritti con le.denominazioni della tariffa doganale, il .au-
mero e la data delle bollette di temporanea importazione..relative
ai materiali stessi, il calo subito nel lavoro da ogni qualità di ma-
teriali (parte non ricuperabile sotto nessuna forma) e la <1uantità
di cascami o rottami (parte ricuperabile).
Gli avanzi suscettibili di essere ancora utilizzati - come il ,mate-

riale da cui proyengono devono considerarsi come materiale so-
pravanzato e non come cascami o rottami.

.
Per le macchine, le «caldaie, gli, apparecchi ausiliari e gli oggetti

di dotazione e di ricambio, e, nel caso di navi da guerra, anche
per gli oggetti di armamento od altri necessari al loro allestimento
il verbale fa cenno inoltre del loro collocamento a bordo.
Il verbale deve essere fatto in tre esemplari: uno per ladogana,

uno per l'ufncio governativo di vigilanza ed il terzo pel costrut-
tore.

Art. BO.

Cali di lavorazione, cascami e rottami.

La determinazione dei pesi relativi ai cali di lavoi'azióxie ed ai ca.
scami e rottami.ó fatta nella -raglone indicata dalla seguente ta,
bella :

PercentuaTe
rispetto al peso dei pezzi

MATERIALI ADOPERATI imiti'

Cali Cascami e rottami

Cordami di ferro . . . . . . . . .
1 0|, da valutarsi caso

per caso
Lamiere e verghe . . . . . . . . . 5 jo 12 ej
Pezzi fusi,di ghisa . . . . . . . 6 6/4

> di acciaio . . . . . . . . 15 0/o da valutarsi caso
pet càso

> di bronzo
. . . . . . . . 5 °/o .

Pezzi fucinati:

da kg. I a kg. 50
. .

. . .
6 °/o 20 6/

> 51 > 100
. . . . . 9 of, 18 of

» 101 > 500
. . . . . 13 °/o 16 |

» 501 » 1000 . . . . . 20 ©/, 15 |
» 1001 » 2000 '

. . . . . 25 */o 15 |
» 2001 » 4000

. .. . . .
32 6/4 15 0/

» 4001 ed oltre
. . . . . . 35 °/o 15 7

Tubidirame
............ 1 /, 2 of,

Tubi di ferro e di piombo . . . . .
1 °/o 2 */,
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Se 11 pego del materiale lavorato e nieë$o a posto aumentato una

þeii riõavati in base alle percentuali sopra indicate, rappresentasse
una qiiantita superiore a quella del corrispondente materiale pass
sato in lavorazione, quale risulta dal registro di cui all'att. 75 11
computo dei pesi relativi al calo ed ai rottami e cascami deve es-

sere fatto dividendo la differenza fra il peso del materiale passato
in lavorazione e quello del materiale nicsso in opera in parti-pro-
porzionali ai numeri delle percentuali medesin16.
L'ufficio marittimo di vigilanza può asseguare percentuali divef•

se da quelle che precedono per speciali lavorazioni, nelle quali, a
suo giudizio ed in base ai risultati della lavorazione stessa, appari-
sea la necessità di allontanarsi dagli elementi consueti. Non deve
però mai computare come calo il niateriale eventualmente deterio-
rato"lier difettöl di TWorãžiëne o scartato per cattiva. qualità.
Ad evitare che i rottami ed i cascami imgombrino gli spazi ed i

locali dei=cantieri destinati a deposito dei materiali importati tem-
poraneamente ia franchigia, i direttori dei cantieri possono chie-

deto- al direttore della dogana di poter asportare, anche prima del
collando dei;1avori,i rottami.ed i cascami.predetti verso pagameny
to dei diritti doganali relativi, salvo a regolarizzare lo scarico delle
bollette di importazione temporanea in franchigia dopo il collaudo,
tenendo . conto dei rottami e cascami già edoganati. Il direttore
della dogana nel concedore la chiesta asportazione ne då avviso,
all'ufficio governativo di vigilanza.

Art. Bl.

Documenti per lo scarico delle bollette .

d'importazione temporanea.
Lo. scarico delle bollette d'importazione temporanea in franchigia,

ha luogo dopo il varo delle navi o del galleggianti, e, ove occorra,
dopo il compimento degli esperimenti richiesti per la determina-
zione dei limiti di dazio o di quantik stabiliti per l'ammissione in
franchigia dei materiali. Nel caso di riparazione e trasformazione

di navi da guerra o di altro carattere appartenenti a Governi esteri
ha luogo dopo il collaudo dei lavori relativi.
Per ottenere tale scarico, i costruttori devono presentare al di-

rettore di dogana un'istanza sulla quale l'uffleio di porto dove di-
chiarare bhe Ú cantiere o lo stabilimento ha regolarmente ottem-

perató alla lirescrizione di cui alPart. 16 della legge, circa l'in-

scrizione degli operai alla Cassa nazionale di previdenza. La do-

manda 'deve avere a corredo i documenti sotto indicati:

l. Piir gli scati, le macchico, le caldaie e gli apparecchi ausi.,

liari dello navi mercantili e relativi oggetti di dotazione e di ria
cantbio':

a) un esemplara del verbale di collaudazione, di dai all'ar-
tidolo 79;

o per gli scati :

b) il certificato della capitanaria di porto indicante la stazza

lohda della nave.

2. Per gli seafi, le macchine, le caldaie e gli apparecchi ausi-
11Ari del galleggianti:

a) un esemplare del verbale di collaudazione, di cui all'ar i-
colo 79;

b) il certificato della capitaneria di porto indicante la stazza

lorda del galléggiante;
c) il verbale della prova eseguita per l'accertamento della

toï2a della macchina;
d) il certificato dell'ufIlcio marittimo di vigi1r.nza indicante il

peso delle caldaio e degli apprirecchi ausiliari;
e) la bollettii doganale comprovante la seguita <siortazione

all'estero.
3. Per la costruzione, trasformazione e riparazione di navi da

guerra o di altro carattere appartenenti a Governi esteri:
un esemplare del verbale di collaudazione, di cui alt'a3 t. 79.

4. Per le macchine intere e le caldaie importate dall'estero:
il certificato dtll'utIleio goiernativo di vigilanza coup rov nte

il collocamento a bordo di una nave mercantile costruita per <.onto

di stranieri- o= di una nave da guerra o di altro carattere costruita
conto di un Governo straniero.

Árt. hÉ.

Sem"ico delle bollette.

In base ai documenti, di cui all'ajicolo precedente, la dogana,
aceertato, quando ne sia il caso, che non siano superati i limiti
stabiliti dalla legge per la concessione della l'ranchigia, provvede
allo scarico delle bollett di importazione temporanea.
Lo scarico è effettuato sul peso del materiale impiegato, ivi com-

preso il calo delle lavorazioni. Sui cascami o rottami provenierati
dal detto materiale sark riscosso il dazio ad essi proprio.
Quando nel computo del dazio complessivo o del peso dei mate-

riali esteri impiegati nei lavori venga a risultare che sono superati
i limiti stabiliti per la franchigia, lo scarico delle bollette di impor-
tazione temporanea è dato entro i detti limiti, e viene proceduto
immediatamente alla riscossione della somma superante il limitei
del dazio o di quella corrispondente ai materiali impiegati in quan-
tità eccedente. In questo ultimo caso il costruttore dove indicare

la specie dei materiali impiegati pei quali rinuncia alla franchigia.

Art. 83.

Materiali sopravanzati.

Ai materiali importati temporanoamente o non scaricati, ossia

sopravanzati nei lavori per i quali vennero importati, deve osser

dat a pronto esito, sia sdoganandoli col pagamento del dazio, sia
destinandoli ad alki lavori con nuove bollette di importazione tem-
poranea.
Di questi materiali può anche esser concessa l'immissicae in re-

golare deposito doganale.

Art. 84.

Informazioni delle dogano all'Amministrazione marittima.

Avvenuto lo scarico delle bollette di importazione temporanea, di
cui all'art. 82, la dogana comunica, l' ammontare complessivo del

dazio sui materiali ammessi alla franoliigia all'utlicio di porto che
ricevette la dichiarazione accennata agli articoli 58 a 04, perchè ne
informi a sua volta 11 Ministero della marina por mezzo della ca-

pitaneria di porto da cui dipende.

Pait3 21

Importazione di franchig:a a base all'art. 2,
secondo comma, della legge.

Art. 85.

11 costruttore, che intenda di valerai della facoltà consessa dal-
larticolo 2, secondo comina, della.legge, deve presentare all'ufBelo
circondariale di porto una domanda, in doppio esemplare, nella
quale deve essere ríchiamata la dichiarazione di costruzione di cui
all'art, 16 del presente regolamento, e vi saranno riprodotti 'tutti
gli olementi contenuti nella medestma indicandovi approssimativa-
mente 11 peso complessivo dei materiali metallici occorrenti alla
costruzione dello scafo.
Per la procedura relativa alla domt.nda, alle distinte dei mate-

riali ed alla concessione dell'importazione in tranchigia, debbono
essere osservate tutte le norme del presente capo, concernenti
la costruzione degli scali per navi mercantili commesse da stra-
nieri, salvo quanto segue:

\" i materlati che possono essere ammessi all'importazione in
franchigia sono quelli compresi sotto le denominazioni di c parte
metallica dello seafo > e di e parte di complemento ed arredamento
marinaresco della nave e attrezzatura » nell'elenco annesso al pre.
sente regolamento;

26 per lo scarico delle bollette di importazione, il verbala di
collaudazione, di cui all'art. 79, deve indicare altresi il peso com.

plessivo di tutti i materiali metallici (nazionali ed esteri) impiegati
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nella costruzione dello seafo: la qwrta parte di questopesorappre-
senta il quantitativo di materiale mqtallico che .può essere esone -

rato dal dazio doganale, semprechè il quantitativo stesso non ec-

ceda il limite di 120 chilogrammi ger tonnellata di stazza lorda sta-
bilito dalPart. 2, secondo comma, della leggé.

Parte 3a,

bisIiosizionÏ comuni per l'importazione in tranchigia.
Art. 86,

Lavori afidati da uno stabilimento ad altri stabilimenti.

Il Ministero de11e finanze, d'accordo con quello della niarina, su
domanda déi odstruttori ammessi all'importazione temporanea in
franchigia dei materiali per la costraztötie di 'navi meicantili o di
galleggianti, o per la costruzione, trasformaZione o fíþarazione di
navi da guerra o di altro carattire per cottto ki Govbrril htranieri,
può perinettere che le macchine, le caldaie ed altre parti notevoli
delle navi o dei galleggianti siano cástruite o lavorate in stabili-
menti diversi da quello in cui sono finrapreso 16 dette ojore.
Presso tali stabilimenti puð effettuatkila importazione temporanea

del materiale decorrerife, ma dem¡ire 111 noëie e per conto dei co-
struttori accennati in principio, i quali sono tenuti a presentare le
corrispondenti distinte secondo l'art. 68.
Per il suddetto materiale deve però essere data cauzione secondo

le dispósizioni doganaÌi vigenti in m eria d'importazioni tempo-
ranee.

Agli effetti della vigijanza dei lavofi gli stabilimenti predetti sono
considerati come dipendenke del Sintiere in cui si esegitisce la co-

struzione, la trasformazione o la riparazione.
II collaudo defluitivo dei lavoti, agli effetti dello scarico dei ma-

teriali importati temporaneamente e della concessione della fraa-

chigia, ha sempre luogo presso il cantiere in cui si trovano le navi
costruite, trasformate o riparate, nei modi stabiliti nel presente
capo.

Art. 87.

Indennità ai funzionari di dogana e di finanza.

Per le indennità da corrispondersi ai funzionari di dogana e di

finanza, in conseguenza dei servizi richiesti presso i cantieri o a
bordo delle navi, si applicano le disposižioni vigenti in materia do-

ganale.

C.go V.

Disposiziorei fransitorie

Art. 88.

Compensi per la costruzione degli scali non ultimati '
äl 30 gitigno '1917.

In applicazione dell'art. #2 della legge, per gli schfi delle nati in
toa.truzione al l° liiglio 1911, só;1b d¾v6,ii'i cobipelisi daziario e di

costruzione ed il trattamen di importa,zione in franchigi'a dei dazi
stabiliti dalla legge 16 maggio 1.001, a. T76, salvo sólo il diritto di

opzione, ammesso dall'art. ð della leg'ge 13 giugno _1910, n. 308, per
le navi a vapore in ferro od in acciaio dLehiarate e¢ iinþostate dai
cantieri nazionali dal 1° luglio 19IO fit pol.
Ove Ï'oliziotie di cui al preöedente capoverso sia diestta ad otte -

nere il i ttamento previsto dalla leggi 13 luglio 1911, n. '145, tale

trattamento sarà concesso cón la ossèrvanza di tutte le condizioni

stabilite in detta legge, ivi comp.resa la ridtiziòne di cui al terzo

oogima de1Ì'art.,2 di essa, nel caso in cui siasi impiegato nella co-

ÉtrutiónÀ un duÀniith dimatériale metallico estero eccedente quella
coikserinita dal secopdo comm¼ dell'articolo stesso.

Art. 89.

Somme ydovute alle Casse invalidi.

La somma da versprsi alle,Casse invalidi della marina mercantile

ed al fondo invalidi di Venezia, a tenore dell'art. 21 della legge, é
rapÒresentata dalla rimanenza accertata col Lì1ancio äonsuntivo dal
MÌnistero Ààlla marina jei•1'osècìžio 1910 Oli sõÏ èsgitòlo 47, àÍr
minulta degli faipegni esistenti aÏ 1* luglio 1911 e derivänti da e

leggi 16 maggio 1901, n. 1Ÿ6, 28 giugno 10Ò6, it. 260, 16 giugno 1907,
n. 355 .e 13 giugno 1910, n. 308.
Tali impegni solio costítuiti come segue:
1° dai compensi daziario, di costruzione e di riparazione do-

vuti per lavori ultimati al 30 giugno 1911, dei quali non fosse an-

cora stato disposto il pagamento e concernenti:

a) gli scaft varati a tutto il 30 gingno predetto, anche se fu

esercitata l'opzione prevista dall'art. 6 della legge 13 giugno 1910,
n. 30ô;

b) le macchine, le caldaie, gli apparecchi ausiliari ultimati e
sistemati a bordo alla predetta data;

c) le riparazioni che alla data medesima erano completamente
ultimate;

2° dai compensi daziario, di costruzione 'e di fiparazioné dovuti
per lavori che si trovavano tuttora in oorso al I luglio 191•l e

concernenti:
à) gli scall, purche varati entro il 31 dicembre 19112;
b) le macchine, le caldaie a gli apparebehi ausiliari, a condi

zidtle che la floro ultimazione e sistemazione'a bordo sia stata ese-

guita entro la predetta data del 31 didembre 1911;
c) le riparazioni completamente ultimate alla data stessa; e

d) quelle non ultimate, nella misura proporzionale al mate-

riale che alla data niedisima ristiltaŸa šfsleëàto a bordo;
3° dai premi di nakikižidhe, il cui pagamento, secondo le vt-

genti disposizioni, debba andare a carico ddi bilancio per Peseroi2;to
1910-911 o di quelli antei'lori:

4° dalle somme dovute per spese di vfgilanza sull'applicazione
delle dett'e lèggi, 2relative úl tperibdo fino 61 30 giugno 1911.

Art. 90.

Ripartizione dei versainenti fra .le Casse invalidi,

I Versamenti alle Casse invalidi della marina mercantile ed al

Fondo invalidi di Venezia, in dipendenza dell'art. 21 ÀelÏa line,
sono 1¼Lti per acconti ed a saldo.
Gli acconti sono concessi con decreto del ministro della marina

in mistfa non superiore Ai quattro quinti del fondo che, giusta
Varticolo aprecedente, resterà presumiþilmogte gsponibile, dédotti
gli impegni - a calcolo - derivanti dalle leggi del 1901, 1906, 1907,
1910 in det‡o articolo citate.

11 saldo sarà pagato quando possa presumersi che nessiin altro

pagamento sia dovuto per lavori esaguiti in base alle leggi stgse.
Tanto sulla etitità degli acconti, ¶uanto sulla loro figartizione

fra le varie Casse invalidi ed il Fondo invalidi i Venèzia, sarà
sentito þreventivamente il consiglio superiore della marina mer-

cantile. Nella ripartizione sarà seguito 11 criterío di sovvenziongre
pt•indipalthenth le Basse og il Fondo che per le condizioni Yhian-

ziarie risultino maggiormente meritevoli di aiuto.
-Nel caso che-dopo eseguito il pagamento del saldo alle Ögsse od

al Fondo invalidi fosse eventualmente richiesta la liquidahoge di
compensi in ~base alle leggi del 1901, 1906, 1907 e Ïèl0, 'dkl quàli
non fosse stato prima presunto il pagamento, il,Èinisteëo della

Yuarina, aetitito il parere del Consiglio superiore della marina mèr-
cantile, designera la Caesa od il Fondo che dovranno Áýeguire la
restituzione delle somme necessa,rie per i pagamenti ßtens).

lloina, 12 gennaio 1913.

Visto, d'ordine di Stia Maestä:
It ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.
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ELENCO in lastre.
dei nyateriali ammessi alla importazione in franchigia

dei dazi.
La franchigia dei dazi prevista dall'art. 10 della legge à concessa

su tutti i materiali indicati nel seguente elenco; quella prevista
dalPart. 2, secondo comma, della legge é concessa sui soli materiali

compresi sotto i numeri I e II. - (Art. 54 e 85 del regolamento).

Piombo
, , , , ,

in pani.
in tubi.

N. B. - Fra i tubi tranlati o saldati di qualunque diametro in

acciaio, ferro, bronzo e rame non sono compresi quelli per le tubo-
lature inerenti al servizio degli apparati motori o dei macchinari
di bordo.

I. - Parte metallica dello scafo.

in lamiere. .

in verghe sagomate.
II. - Parte di complemento ed arredamento marina-

.
resco della nave ed attrezzatura.

in vergho tonde o rettangolari.
in pernotti o chiavarde con dadi, finite.

tucinato in blocchi, senza scorie.

fucinato in pezzi lavorati grezzi; bracci di
sostegno d'assi di eliche, puntelli, telai
di timoni e simili.

Aooisio . . . . ,
fucinato in pezzi lavorati finiti o zincati;
ganci, golfari, puntali e simili.

fuso in pezzi lavorati grezzi; ruote di prua,
diritti di poppa, telai di timone, oubie e

Acciaio
. . .

simili.
in tubi trafilati o saldati di qualunque dia-
metro.

speciale in lamiere.

speciale in vergho tonde ed in qualunque
modo sagomate.

in lamiere.

in verghe sagomate.

in verghe tonde o rettangolari.
in pernotti o chiavarde con dadi, finite,
fucinato in blocchi, senza scorie.

fucinato in pezzi lavorati grezzi; grue, an-

core, catene, agghiacci per timone, ecc.

fucinato in pezzi finiti o zincati; ganci, gol-
fari, candelieri e simili.

fuso in pezzi lavoratigrezzi; biŒ, arrestatof,
parti d'argani e simili.

in tubi trafilati o saldati di qualungue dia-
metro.

in lamiere. in cavi di qualunque diametro e lavorazimo

Ferro . . . • • ·

Zinco . . . . . . ·

Bronzo di qualun-
que lega

Ram0 ....••

in verghe sagomate. -

in Verghe tonde o rettangolari.
in pornotti o chiavarde con dadi, finite.

fuso in pani (ghisa).
fuso in pezzi lavorati grezzi; sostegni di-
versi, cubie e simili.

fucinato in pezzi lavorati grezzi; diritti di 4
poppa, ruote di prua, telai di timoni, brac- Farro . , e . . .

ci, puntelli e simili.
facinato in pezzi Aniti o zincati; golfari,
puntali, ecc.

in tubi trafilati o saldati, di qualunque dia-
metro.

in lastre.

in pani.
in pezzi sagomati o lavorati.

in chiodetti.

Zmeo......
in pani.
in chiavarde con dadi finite.

in tubi tranlati o saldati di qualunque dia-
metro.

oggetti diversi grezzi.

oggetti diversi finiti.
Bronzo, bronzo na-

in chiavarde con dadi nnite. Vale
. . . . . .

in tubi trafilati o saldati di qualunque dia-
metro.

in chiodetti.

in lamiere.

in verghe sagomate.

in verghe tonde o rettangolari.

in pernotti o chiavarde con dadi, finite,

fuso in pani (gbisa) .

fuso in pezzi lavoratigrezzi; bitte, arrostatoi,
parti d'argani e simili.

facinato in pezzi lavorati grezzi; grue, anco-
re, catene, agghiacci per timone e si.uili.

fucinato in pezzi finiti o zincati; ganci, gol-
fari, cande11eri e simili.

in tubi trafilati o saldati di qualunque dia-
metro.

in cavi di qualunque diametro e dimensione.

in last:e.

m pan1.

in pezzi sagomati o lavorati.
in chiodetti'

m pam.

in 1amiere.

in verghe fonde o sagomate.
in tubi trafilati o saldati di qualunque dia,
metro.

in chiavarde con dadi, fluite.
oggetti diversi grezzi.

» » finiti,
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in lamière.

In barre tonde, quadeo-o lavorate.

Rame .
. . , , .

in chiavarde con dadlyûnite.

in tubi trafilati o saldati di qualunque dia-
metro.

in ohiodetti.

in lastre.

Piombo . . . . . in pani,

in tubi.

N. B. - Vedi annotazione in calce alla. parte I del presente elenco.

III. - Macchine motrici per la navigazione,
meccanismi ed apparecchi ausiliari.

in lamiere semplici o striate.

in verghe sagomate.

in verghe tonde o rettangolari.

in chiavarde con dadi, finite,

Adätaid'. . . . . ,
fucinato in pezzi lavorati grezzi; alberi mo-
tori, bielle, aste di stantuffi e simili.

fucinato in pezzi lavorati finiti.

friso iñ pani lavoiñti grezzi; piastre di fon-
dazione, cilindri e simili.

in tubi trafilati di qualunque diametro.

in lamiere semplici o striate.

in verghe sagoinatè.

in verghe tonde o rettangolari.

in chiavarde con dadi, finite.

fucinato in pezzi lavorati grezzi; alberi mo -
Ferro. . . . . . . tori, biel1ë, ante di stantuffl, colonne, ecc.

tueitläto id jezti lätorati finiti; ,alberi mo-
tori, hielle, aete di stantuffl, colquae;, eed:

fuso in pezzi lavorati grezzi; piastre di fon-
dàziöni, sogþoft1, cilindri, condensatori e
simili.

fuso ia ýani (ghisa).

Bronzo
. . . . . .

Rame......

Piombo. . . . . ,

in pani.

in. lamieres

in verghe tonde.

in chiavarde don dadi, finite.

pezzi diversi grezzi; caddensatorj, casse di
valtole, robinetti e sitiili.

oggetti diveisi finitt; valvole, robinetti, chia-
varde e simili.

in pani.

in lastre.

in tubi.

pezzi diversi ge,zji; coridensatori, sepaialdri,
campane e siinin.

in lastre.
I

in tubi.

Stagno . . . . .

Bi•onzo fosforoso.

Bronzo manganese
in pini.

Metallo Delta
. .

MétdlIb Bid1166
. .

Anúmonio
. . . .

IV. - Caldaid.
in láñiiëfg.

iñ Ÿeigh& edgòIndfd.
iñ' fifgke tolido o l'eŒangolari.
fdggiät& ifi liefiMil o chiavarde con dadi•
finite.

Acciaio
. · · · · fúdi>iatõ in ydžžf là¾orati grezzi; tiranti, te..

líûté, goi't8 e simili.

fuso in pezzi lavorati grezzi; altäri, porte di
forni e simili.

in tubi trafilati.

in Iamiere speciali ondulate.

in lamidí•e.

in verghe sagomate.
in verghe tonde o rettangt lari.
in pernotti o chiavarde con dadi, finite.

Ferro . . . . . .

fuso in pezzi lavorati grezzi; portelle, porte
di forni, altari e simili.

fucinato in pezzi lavorati grezzi; tiranti, to-
nute e simili.

in tubi.

in lastre.
Zinco......

in pezzi sagomati.

In pan1.

in lamiere.

in verghe tonde.
Bronzo

. . . . , in chiavarde con dadi, finite.
oggetti diversi gre2zl; casse di valvole, di ro-
binetti e simili.

oggetti finiti; valvole, ro¾inetti e simili.

in lastre.
Rame
.....

in tubi.

in verghe.
Ottone

. . . . .
in lasti•e.

in tubi.

In Insttà:
Piombo

. . . ,

in pahi.
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V. - Ma,cchine e caldaie intere o parti staccate di

esse.

VI.- Macchine ed apparecchi ausiliari e comþlémen-
tari completi, relativi al funzionamento delle mac-
chine motrici e delle caldaie delle navi e tutte

quelle macchine ed apparecchi che risultino neces-
sari per gli altri servizi di bordo.

VII. - Oggetti di armamento militare per le navi da

guerra comtitesse da Govèi•ni strálifel•i.

.
Artiglierie, armi portatili, loro accessorî e munizioni, corazze,

chiavarde di acciaio comune o speciale.

'VIII. - Oggetti di dotazione e di ricambio per le
- navi mercantili commesse da strabieri. - Oggetti
di dotàzione e di ricambio eÌI Ìti ýhere tutto quanto
occotTe per l'allestimento delle navi da guerra o

di altro carattere commesse da Governi stranieri.

Visto, d'ordine di Sua MaestA:
Il ministro dems märina
LEONARDI-CATTOLICA.

La raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreli:

N. 218

Begio Daereto 23 febbraio 1913, col quale, sulla proposta
d'el álinistro di agricoltura, industria à commercio,
d'accordo 601 ininistro del lafori pubblici, viene
fidottorciuto come porpo morale il Consorzio i·o-

mano « l'Edile > fra coopeí•ative di pfddnióbo e

lävoro per costruzioni con sede in Roma, e ne è

approvato lo statuto.

N.219
Beglo Decreto 9 gennaio 1913, edl quale, sulla proposta

del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
Ja Cas,sa agraria per il mandamento di Cagli, viene
riconosciuta come ente morale, e ne ò approvato
lo statuto.

N. 220
gegfo Deefetò 8 matzo 1913, del 4tidië, stilla pi'öpòst'a

del miriistro dell' interno, viene costituito in ente

morale il Comitato esecutivo per l'Esposizione in-
ternazionale di marina, igiene marinara e Mostra

coloniale italiana che avrà luogo in Genova nel-

l'anno 1914, e ne ò approvato lo statuto.

N. 222

Regio Deereth 9 febbraio 1913, col quale, sulla pro-
þòãtä döl fríÏfiidró d'agí•iëôlfilìW; indiistrid ti coni-
zitètcio, tengohö approväte' aletine inodillcasioni
allo statuto della Cassa agraria di Stigliarlo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°1TALIA

Veduto il rapporto del prefetto della provincia di

Padova, col quale si propone lo scioglimento del-
l'amministrazione della Congregazione di carità di

Gàlzignano ;

Veduti gli atti ed il voto della Commissione provitr-
ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, èd i regolamenti rèlatiti;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui si intendono integralmente
riprodotti;
ŠuÏIa proposta d Èostro ministro, gegretario di Stalo

per gli affàri dell'iitteino, présidente del Consiglio dei
tiliflistri;
Abbiamo decretato e decretianio :

L' amministrazioñe della prädettä Congregazione di
carità è sciolta, e la temporanea gestione è affidata
ad un Cotamissario, da nominarsi dal prefetto della
Provincia.
II Ñóstì·o Ministro pYoponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

MINISTERO DËLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1° del testo unico deRo leggi

stillo stato degli impiegiti civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1008, n. 693;

Reside noto:

Sono stati pubÍ>lleati i ruoli di anzianità degli impiegati civilí di-
pondenti dal Ministero della pubblica istruzione (Amministrazione
centrale, Amministrazione scolastica provinciale, ispettori e vice
ispettóri scolastici, Convitti nazionali, segreterie universitarie, bi-
blioteche governative, Antichi'tà e belle arti) secondo la situaziona
al 1° gennaio 1913.

Roma, 27 marzo 1913.

Per il ministro
COPPOLA.

UlNISTERO DËLLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 25 marzo 1913, in Carcheri, provincia di Torino, à stata
attivata al selvizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classo
con orario limitato di giorno.

Roma, 26 marzo 1913.
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AIINISTERO DEL TESORO

DIresione generate del debits pubbliee

Retti¡iche d'intestazione (3= pubblicazione)
81 6 dichiarato che le rendite seguänti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

e da rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5

3.50 192136 17 50 Ceretti Matilde tu Ceretti Ernesta-A-

of Giovanni, minore mata-Matilde fu
o

sotto la tutela di Giovanni Battista,
Minocci Luigi fu mmore, ecc. come

Pietro Vittore, do- contro
micillato in Bigan-
zolo, fraz. del co-
mune di Arizzano
(Novara)

3 of 048179 15 - Rossi Angelo Gio- Rossi Giovanni An-
tanni fu Domeni- gelo fu Domenico

co, minorenne sotto Villorto Emanuele
la tutela di Clivio ecc. come contro
Filippo fu Giuseppe
Antonio, domicina-
to in Intra (No-
vara)

3 50 184713 213 50 Rocca Antonietta fu Rocca Maria-Anto-
e Antomo, minore niettŒ-Adelaide fu

' sotto la patria po- Antonio, minore,
testa della madre sotto la patria po-
Adelaide Rocca di testá della madre
Lorenzo, domie. in Adelaide Rocca di
Bressana d'Argine Lorenzo ecc. come

(Pavia) contro

.
487923 70 -- Raffellini Palmira Raffellini Maria-Ca-

('aterina Tomasa terina-Valentina-
di Giambattista, Palmira di Gio-
minore sotto la pa. rambattista ecc.
tria potesth del pa- come contro
dre, dom. in Lava
gaa (Genova)

437126 868 - Rosselli Del Turco Del Turco Rosselli
Rossella fu Mario Rossella fu Mario
Felice, minore, sot- Felice detto Felice,
to la patria potestà minole, ecc. come
della madro Dini contro. Ved. di Ris-
Ada fu Robustiano selli ¥elice
ved.di Rosselli Ma.
rio-Felice dom. in
Santa Croce del-
l'Arno (Firenze)

233170 63 - Quaranta Virginia Quaranta Ma e i a-
fu Domenico, nubi- Virginia ecc. come

le, dom. in Torino contro

A termini delfart. 16 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, tras'corso an mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni

guddotte saranno come sopra rettillette.
Roma, 1 marzo 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

.

Direzione generale del tesorò (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fiesato per
oggi, 28 marzo 1913, in L. 102,10.

M I N IS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricóltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

27 marzo 1913.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degP interessi
in corso

muumu
a tutt'oggi

8.60 |, netto ..... 97 95 - 96 LO - 97 .11 84

3.60 0|, netto (1902) 97 .64 50 95 89 50 96 81 34

i le torro ....... 67.67 50 66.47 50 66 50 14

CO1NTCOESI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto del 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l' esecuzione del testo unico

suddetto, approvato con R. decreto del 24 novembro 1908, n. 756;
Visto il regolamento speciale per il personale di la e 2a categoria

dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,approvatoconR.de-
creto del 16 maggio 1909, n. 341;

Dooreta a

Art. 1.

È bandito un esame di concorso con programma postale por
430 posti di alunno nell' Amministrazione delle poste e dei tele-
grafi.
Tutti i suddetti posti sono disponibili nelle provincie dell'Emilia,

Liguria, Lombardia, Piemonte, Romagna, Toscana o Veneto, onde i
vincitori del concorso saranno ripartiti nelle Provincie stesse, so-
condo le esigenze del servizio, e vi dovranno risiedere durante tutto
il periodo di alunnato, e per non meno di due anni dopo conseguita
la nomina di ufficiali, salvo all'Amministrazione il diritto di disporre
altrimenti.

Art. 9.

La prima meta dei posti di aluono messi a concorso ð riservata
ai supplenti maschi dei ricevitori con almeno due anni di effettivo
e lodevole servizio, l'altra metà 6 riservata agli estranei.
Gli impiegati ed agenti di ruolo e fuori ruolo delPAmministrazione

non possono essere ammessi al concorso, fuorchè alla precisa con-

dizione che si presentino come estranei, e posseggano tutti i requi-
siti prescritti per questi.
In caso di esito favorevole per conseguire la nomina ad alunno
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cessoranno dall'impiego che occupano e dagli emolumenti relativi.

Art. 3.

Gli aspiranti per essere ammessi al concosso devono possedere,
comprovandolo con l'esibizione di appositi documenti,i seguenti re-
quisiti:

Requisiti comuni a tutti i concorrenti:
a) cittadinanza italiana, risultante dal certificato del sindaco

del luogo di nascita di data posteriore a quella del presente decreto;
b) avere conipiuto 11 18° anno di età e non superato il 25 per

gli estranei ed 11 30° per i supplenti, alla data del presente decreto
(atto di nascita legalizzato);

c) condotta incensurata, risultante da certificato del sindaco
del luogo dove l'aspirante risiede, debitamente legalizzato, e da cer-
tifloato generale rilasciato dal casellario del Tribunale sotto la cui

giurisdiziono à posto 11 comune di naseita del candidato. Entrambi
i certilleati debbono ossere di data anteriore di non più di tro mesi
alla data del presente decreto;

d) sana e robusta costituzione fisica ed assenza di dit'etti od
imperfezioni che rendano il candidato inadatto ai servizi postali e

telegrafici, 11 che dovrà risultare da certificato medico di data po-
storfore a quella del presente decreto vidimato dal sindaco e lega-
lizzato. L'Amministrazione si riserva la facolta di sottoporre il
candidato, alla visita di un sanitario da essa delegato ;

e) avero conseguito almeno la licenza ginnasiale o tecnica, il
che deve comprovarsi eon la esibizione del titolo originale o di un
certifloato autentico dell'autorità scolastica competente, vidimato
dal provveditore agli studi;

f) avore ottemperato alle disposizioni delle leggi sul reoluta-
monto, il che dovrà essere dimostrato dal candidato che ne abbia

l'obbligo, mediante esibizione del congedo militare o di altro docu-
mento rilasciato dal Consiglio di leva;

g) qualora il concorrente abbia prestato servizio pensiona-
bile in amministrazioni dello Stato, lo deve comprovare con certi-
ficato rilasciato dalla competente autoritå, sul quale dovrà esserno
indicata con precisione la durata.

Requisito speciale per i supplenti :
h) avere prestato due anni di effettivo e lodevole servizio a

tutto il giorno fissato quale scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda. Questo requisito dovrà risultare da cer-
tincato in carta bollata da L. 0,60 rilasciato dalla direzione provin-
ciale in data posteriore a quella del presente decreto vistato dal-

l'ispettore distrettuale, e redatto nella forma consueta.
Il predetto servizio decorre dal giorno in cui il candidato, debi-

tamente autorizzato dalla direzione, cominoio a prestarlo effettiva-
mente, nonostante che la nomina gli sia stata conferita posterior-
mente, purché in tale giorno, il candidato stesso si trovasso in pos-
sesso di tutti i requisiti necessari per acquistare la qualità di sup-
plente.
I concorrenti supplenti sono dispensati dalla presentazione del

solo certificato di cui alla lettera a); gli altriconcorrentiimpiegati
nell'Amministrazione sono dispensati dalla presentazione dei certi-
ficati di cui alle lettere a) e c).

Art. 4.

Coloro che intondono essere ammessi al concorso debbono pro-
sentare alla direzione provinciale delle poste e dei telegrafi del ca-
poluogo della Provincia nella quale risiedono, apposita domanda in
carta bollata da L, 1,22, indirizzata al Ministero delle poste e dei

telegrafi.
Art. 5.

.
Nolla domanda il concorrente deve dichiarare esplicitamente:

a) in quale delle due categorie supplenti od estranei, con-
corre;

b) di accettare la residenza che, in caso di riuscita, gli verrà
assegnata dall'Amministraziope in una delle provincie delle re-

gioni di cui all'art. 1, e d'impegnarsi a risiedervi durante l'alun•

nato, e per non meno di due anni dopo conseguita la -nomina ad

ufficiale.

Egli può tuttavia manifestare la sua preferenza per una o più
delle residenze anziaccennate.

Nell'assegnazione delle residenze ai vincitori del concorso si dark
la preferenza:

1° a coloro che risiedono nella medesima località ove i posti
sono disponibili;

2a alla migliore graduatoria riportata nel concorso.
Quando il numero dei vinoitori che aspirano ad una data resi-

denza superi nella residenza stessa il numero dei posti disponibili,
quelli che rimarranno in eccedenza, seguendo l'ordine della gra-
duatoria suddetta, saranno assegnati ai posti rimasti disponibili in
altre Provincie.
La domanda nella quale il candidato deve dichiarare che concorro

pel posto di alunno con programma postale, deve portare la

data del giorno in cui viene presentata, la firmÅ intelligibile e per
disteso del concorrente, seguita dalla indicazione del preciso reca-
pito di lui.

Art. 6.

Il termine utile per la presentazione delle domande d'ammissiono
al concorso seadrà con tutto il giorno 30 aprile p. V.

Non saranno accettate, ancorchè presentate a tempo debito, le do-
mande non aventi i documenti al completo, o con documenti irre-

golari.
Sopra ogni contestazione che potesse sorgere, sia riguardo alla

data di presentazione di una domanda, sia in caso di eventuali ri-

tardi attribuiti al servizio postale, sia quanto alla regolarità dei do-
oumenti, risolvorå sempre, ed inappellabilmente, il Ministero.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo nei giorni 18, l9 e 20 agosto p. V. nelle
sedi che stabilirå il Ministero.
Tali sedi saranno istituite esclusivamente in tutti od in alcuni

dei capoluoghi delle provincie indicato nell'art. 1; in esse, per6, sa-
ranno ammossi anche gli aspiranti di qualsiasi altra provincia del
Regno, a condizione che, se v1ncitori, si obblighmo di risiedere nella
località delle regioni per le quali ha luogo il concorso.
I conoorrenti ammessi al concorso ne riceveranno avviso a tempo

debito con la indicazione della sede in cui dovranno sostenere gli
esami.

Art. 8.

Per essere ammessi nella sala degli esami i candidati dovranno
provare la loro identità personale a mezzo di libretto postale diri-
conoscimento.

Art. 9.

Gli esami si svolgeranno sulle seguenti materie:
a) lingua italiana (una composizione che dia mezzo di cono•

score la coltura generale del concorrente);
b) calligrafia -(da giudicarsi dal carattere corsivo del candi-

dato sul lavoro d'italiano);
c) geografia dell'Europa, ed in particolare dell'Italia. Comu-

nicazioni: lince ferroviario italiane o principali lineo ferroviario

degli altri Stati europei, principali servizi marittimi mediterranei;
possedimenti e protettorati italiani;

d) aritmetica applicata ;
e) lingua francese, traduzione dall'italiano col sussidio del die

zionarlo.

Art. 10.

Il giudizio sugli esami scritti sarà dato da Commissioni centrali
nommate dal ministro e composte ciascuna di tre membrisceltitra
funzionari di grado non inferiore a quello di primo segretario,o tra
insegnanti governativi.
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Ogni esaminatore disporrà di 10 voti per ciascuna materia corri-
kpondente ad una lettera del programma.
Le Cornmissioni centrali riuniranno le votazioni degli esami scritti

è formeranno due elench] distinti di graduatoria dei soli vinoitori
del posti messi a concorsoluno dei supplenti, l'altro degli estranei.
'

Ove rimangano scoperti dei posti riservati ad uno dei gruppi di
conoarrenti, tall' posti andranno a beneficio dell'altro gruppo.

Art. 11.

Non potrà ensste compreso fra i vinegori il c4ndidato cho non

riporti almeno aptte Agelmi dei punticoinplessivi di tutteleplaggrie
1101 programina, e almeno sei depimi in ciasognp di es;ê.

Art. 12.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno claseiûcati

per orgine ¶( guptj.
A parità di punti avrå la preegdenza guegli che abbia prestato
givisio utile a pppsione in ug'Amm.ipistragione dello Stato, nel-
geperoito o nell'armata con preferenza per colui che ;))bia ppestato
servizio per maggior tempo. Sempre a þarità di punti, ed in man-
canza di titolo quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore
di età.

Npil'ordine di graduatorie per la cone,eguen‡e npmina 4d aluppo,
i supplenti, lirgitata)gente alla raetà dpi posti che è lorp risegvata,
avranno 14 pregegenza sugli estranei.

Art. 13.

I candidati vipcitori del concorso saranno chiamati in servirip e

nominati alunni a mano e mano che se ne manifesterà 11 bisogno.
A nessyn can(lidato competono comppnai o rimborsi di spese di

viaggig per r9carsi nella sede di esami, e ritornarne, nè per gag-
giungere la residenza definitiva per l'assunzione al posto di alunno.
Chi per qualsiasi motivo, salvo che per causa di servizio militare,

derivante da oþbligo di leva, non raggiungerà, nel giorno stabilito,
la residenza assegnatagli, decadrà dal dicitto a conseguire l'impiego.

Art. 14.

Pgr ottengre 14 nomiga ed ufflpiale i Vincitopi del cogcoysq gopp
.‡re ingei di alugnato devono superare ung pçova daHa quge risulti
avere essi acqujstata, spfliciegte conoscenza (elle istru:4oni vigenti
intorno ai vari sprvi2;i della posta.
Non superando la prova spno am;4essi a rippterla dopo tre mesi,

e, nel caso che non riescano neppure la seconda volta, sono liggn-
ziati.
Gli alunni compiuto un periodo gratuito non minore di 6 mesi,

nè maggiore di due anni, saranno nominati ufficiali postali telegra-
fici a L. 1503 per 3[4 dei posti disponibili.

Art. 15.

Per gli alunni provenienti dagli estranei, l'alunnato è gratuito,
salvo che per raggiungere la sede ove siano destinati a prestar
servizio abbiano dovuto lasciare la Loto residenza abituale, o quella
della loro famiglia, nel qual caso, pel tempo che vi rimarranno,
sarå loro corciaposta l'indennità giornaliera di lire tro lorde.
Tutti gli alunni provenienti dat supplenti fruiranno di detta in-

dannità dal giorno della loro ammissione in servido.
La suddetta indganità à corrisposta in ogni ego agli alungi che

dopo un anno dalla assunzione in qervizio non abbiano conseguito
la nomina di utneiale.

Art. 16.

- La indennità di cui all'articolo precedento spetta soltanto per i

giorni di servizio effettivamente prestato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti, pubblicato

sulla Gazzetta ufficiale del Regno e sul Bollettino del Ministero.

Roma, li 16 marzo 1913.
Il ry(nis,tro

CALISSA190.

PARTE NON UFFICIALE

;RIABIO ESTERO

Come era fapjlmppte prevedibile, caduta Adriano-
poli, la guerra balcanica' ha seemato di tutta la sua

intensità.
La stampa estera non si preoccupa delle ulteriori

operazioni militari dei bulgari contro Ciatalgia e l'ul-
tima linea di difesa di Costantinopoli perocchè si sa
che l'obbiettivo bulgaro ò raggiunto e che Costantino-
poli non fu mai compresa in questo. Le operazioni
contro la linea di difesa di Oiatalgia, osservano 1 glor-
nali londinesi, sono state intraprese contemporanea-
mente a quelle di assaltoadAdrianopoliperchèilforte
nerbo di truppe turche ivi riunito non potesse recare
soccorso agli assediati. Come è ben naturale, poichò
non fu indetto ancora nessun armistizio, la Bulgaria
continua le sue operazioni di guerra, ma queste si li-
mitano ora alla conservazione dei frutti delle sue vit-
torie.

L'ultima vittoria bulgara, secondo la stampa vien-
nese, affretta non poco la risposta degli Stati balcanici
alleati alle condizioni di pace formulate dalle grandi
potenze.
Un telegramma da Vienna, 27, dice in merito:
Si ritiene generalmente che la risposta degli Stati balcanigi sarà

data entro la settimana.
Le grandi potenze esamineranno tale risposta e ilsseranno le basi

su cui poi si potranno svolgere le nuove trat‡ative di pace. Le po-
tenze assyyngranno quimli la garanzia dpl nuovo ordinamento della
penisola balcanica; cosicehè non si avyererà piú la situazione in-
certa creata dal Congresso di Berlino.
A tale scopo la riunione degli ambasciatori a Londra, alla quale

garanno inyitati ad assistere anghq i rappresentanti dei belligeranti
e della Rymenia, si trasformerà in una conferenza.
Il trattato stipulato dai rappresentanti delle grandi potenze e di

tutt;i gli altri Stati interessati sostituirà 11 trattato di Berlino del
1878.

L'Agenzia Reuter di Londra aggiunge:
Si dice che vi sopp motivi per credere, che la Bulgaria sia di-

sposta ad accettere i consigli delle potenze circa la mediazione.

L'incidente che ha dato luogo a tanti scambi di note
tra l'Austria e il Montenegro per l'uspita degli stra-
nieri da Scutari non è ancora risolto e però ancora

se ne interessa la stampa austriaca come si rileva dai
seguenti telegrammi da Vienna, 27 :

La Südslavische Correspondent ha da Belgrado: In seguito a

decisione presa in un Consiglio straordinario di ministri sotto la pre-
sidenza del Re, fu inviato l'ordine al comandante delle truppe serbe
trovantesi dinanzi a Scutari di non procedere a nuove operazioni
militari, finché l'uscita della popolazione civile dalla cittå non sarà
avvenuta.

4*, Secondo i giornali della sera à in progetto un passo a Co-

stantinopoli al quale parteciperanno probabilmente tutte le po-
tenzo affluchè il comandante di Scutari Essad pascià, .il quale
si è rifiutato di autorizzare l'useita della popolazione civile oferta
del Governo niontenegrino, riceva le istruzioni necessarie.



QAZ27TTA UFFICIALE DEL RRGNO D'ITALIA 1823

Il ¥Ðueg Wiener Abendblatt scrivo: L'attenzione generale e oggi
glyolþg all'annunziato passo collettivo delle potenze a Belgrado e a

Cettigne essendo ormai sicuro che tale passo se avverrà in tempo
y,otrebbe tutto ad un tratto chiarire la situazione e rendere all'Eu-
Egga Ig tranquillità che essa da lungo tempo ha perduto.

***
La conferenza degli ambasciatori, dopo di avere de-

cretato che Scutari farà parte della nuova Albania, si
è interessata di compensare il Montenegro delle sue
l'allite illusioni, come riferiscono i seguenti dispacci da
Londra, 97:
Si assicura che, nella loro riunione di ieri, gli ambasciatori hanno

riaffermato la necessità che il passo collettivo delle potenze a Cet-
We e Belg'rado, per chiedere la cessazione delle ostilità nei territori
assegnati alPAlbania e lo sgombro dei territori stessi da parte delle
'truppe alleate, sia fatto al più presto.
Quanto all'epoca dello egombro dei territori assegnati all'Albania,

gli ambasciatori hanno riconosciuto essere conveniento che lo sgom-
bro at effettui al più presto possibile dopo la cessazione delle osti-
lith, rilevando che esso dovrà essere accompagnato da misure per
'il mantenimento della sicurezza e dell'ordine.
A Secondo un' informazione comunicata alla stampa, in seguito

allo lagnanze del Montenegro circa la,poca estensione dei territori
ohe gli sono assegnati nel vilayet di Scutari, le potenze hanno l'in-
tensione di inviare sul luogo una Commissione e di dare il loro
oonoorso finanziario, allo scopo di stabdire un sistema di irrigazione
e di procedere ad altri lavori per mezzo dei quali il lago di Soutari
'o una porzione di esso sarebbe trasformata in terra coltivabile, di
cui 11 Montenegro ha grande bisogno.
A Si ha da fonte montenegrina che la decisione delle potenze

airea la delimitazione dell'Albania stabilisce che a cominciare dal-
l'Adriatico la frontiera del Montenegro rimane immutata: dalla co-
sta del mare essa segue 11 fiume Rojana fino al lago Iconi; di qui
corre verso Oriente e segue la Bojana fino a Gòrítža; donde conti-
nas fino a Zogai sul lago di Scutari. La frontiera traversa poi il
lago di Scutari fino ad Hum.

11 plenipotenziario del Montenegro che à rimasto a Londra, inter-
Vistato da un pubblicista, ha detto che il nuovo territorio compreso
nel Montenegro ò senza valore. È un suolo montagnoso e paludoso
che costituirebbe un compenso ridicolo, data la perdita di 15.000
montenegrini morti e feriti e dato il ristagno della vita economica
subito dal paese durante sei mesi.

II I Congresso internazionale geografico
At brevi cenni dati ieri sulla inaugurazione compiu-

psi nella sala degli Orazi e Curiazi, splendidamente
tiBAolta ed onorata dalla presenza di S. M. il Re, ag-
giungiamo qualche altro interessante particolare.
La Società geografica italiana, sotto i cui auspicî il

Congresso si riuni e si svolge, aveva a rappresentarla
il presidente marchese Cappelli, il vice presi.dente com-
spegdatore Millo.sevich, ed i consiglieri comm. Agnesa,
co11trammiraglio Astuto, senatore Bodio, senatoreDalla
Vedova, senatore Malvano, comm. Palazzo, comandante
Roncagli.
V'erano pure le LL. EE. i 14inistri Spingardi, Leo-

SArgi-Cati¡olica, D,i San Giu,1iano, Credaro e Bertolini;
il prefetto Annaratone, il sindaco Nathan, gli assessori
Mondaini, Tonelli e Raimondi, il vice presidente del Se-
nato on. Blaserna, e vari alti funzionari dei Ministeri
della guerra, degggricoltura q dell'istruzique.

S. M. il Re, alle 10 precise, giunse in carrozza sto-

perta sul piazzale capitolino soortato dai corazzieri, e
accompagnato da S. E. il generale Brusati.
L'entrata del Sovrano nella sala venne accolta con

ga vivo applauso da tu‡ti i presenti levatisi in piedi.
Appena Sua Maestå prese posto nella prima fila delle
poltrone, si levò a parlare il sindaco Nathan che diede,
a nome di Roma, il benvenuto ai rappresentanti gi
quella fratellanza che nella scienza ilopera.
Dopo aver osservato come a questi scienziati, la cui opera è uni-

versale, spetti veramente la cittadinanza di questa urbe universalp,
egli accennò alla grande evoluzione compiuta in questi ultimitempi
dalla storia e dalla geografia che hanno immensamente allargata,
trasformata ed elevata la loro opera scientifica ; il sindaco concluso
accennando al simbolo racchiuso tra le pareti della storica sala e

terminò con queste parole:
« Sulle pareti voi trovate fatti rafDgurantilaprimaciviltànostra;

i due pontefici alle estremità della sala, innalzando la mano in atto
di benedizione, indicano la seconda; la terza, materiata dall'opera
e dalla volontà di tutto un popolo risorto a nazione, si riassume
nel suo Augusto capo. Egn per la onorata sua presenzameglio delle
mie povero parole dimostra a voi, merch la seienza, banditori di

frateBansa universale, quale accoglienza festevole vi largisce Roma.

Cessato il lungo applauso che aveva accolto 14 fe-
li.ce chiusa del discorso del sindaco, prese la parola
l'on. marchese Cappelli, che diede il benvenuto ai con-
gressisti, a nome ciella Reale Società geografica ita-
liana, da lui presieduta. Egli ricordò il congresso te-
nuto a Venezia nel 1881, che venne presieduto da Fer-
dinando Lessops, e felicemente coal concluse, coronato
da applausi, il suo elevato discorso:
L'entusiasmo che ci fa salutare reverenti coloro che posero le

prime colonne miliari sulla nostra via, ci sosterrà nel seguirne le
orme; e su questo colle classico, dove le glorie del passato furono
sempre ispiratrici di nuovo glorie, confortiamooi ad affrettare l'av-
venire luminoso della nostra scienza col classico motto: « Labo-
remus ».

Si levò poscia a parlare S. E. il ministro Credaro .

Egli disse:
Maestå !

Ho l'onore di porgere, in nome del Governo, un deferente saluto
agli illustri cultori degli 4tudi geografici, qui conveauti per il X
Congresso internazionale.
L'Italia, signori, vi accoglie con grande cordialità, lieta che i vo-

stri studi abbiano auspicio dalle Igemorie e dalle glorie che aleg-
giano sul Campidoglio, ove pulsa il cuore della storia di Roma.
Poche discipline come 14 Geografia oggi suscitano un interesse

così diffuso, pratico e scientifico.
All'alba dal secolo vigesimo oggi nazione intellettuale si è tro-

vata sospinta su una uniforme direttiva di cultura, che segna un
rianovamento della funzione generale della scienza. E alla geografia
spetta indubbiamente, in questo nuovo orientamento, una delle parti
più significative.
Quali ne sono le cause e come spiegarle i Senza dubbio molto à

de attribuire allo zelo dei cultori degli studi geograici e alla loro
pertinace e sepiente attività, che li ha messi in grado di trarre
frutti ormai copiosi e maturi da germi di ricerche secolari. Ma

mol‡o ò pur da attribuire ad una serie di circostanze concomitanti,
che riassumono l'evoluzione generale della scienza o danno i ca-
ratteri al presente momento della storia del pensiero.
Il rapido rianoversi delle sciense fisiche, biologiche e storicIts
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rinnovð la funzione teorica e pratica della geografia; la quale in
ogni conquista delle discipline particolari, nel loro più sicuro indi-
rlzzo metodico, nell'intima solidarietà di ogni ramo del sapere, av-
Valorata via via da una più precisa divisione del lavoro scientifico,
senti consolidarsi le sue fondamenta.
E poichð la geografia non è un eclettico [aggregato dei risulta-

menti di scienze speciali, si bene una salda e sistematica coesione

Parti signoreggiate da un'idea centrale unificatrice, che à quella
gell'uomo nel sistemaa del mondo e del mondo nel sistema dell'uni-

Verso, ei comprende come la vostra scienza sia stata la prima a

sentire il benefico innusso della evoluzione del sapere, la prima a

valersene.
Nessun'altra scienza come la geografia, nella sua forza unifica-

trice dei risultatl di tutto un gruppo di scienze, è oggi in grado di
dare alluomo una più sicura consapevolezza della sua funzione nel

mondo, nel limili della sua attività individuale e sociale.
Quando il rinascimento aprl la vita alle correnti del pensiero mo-

derno, adducendo la fisica allo studio dei fatti e all'esperimento, la
vostra scienza fu pronta a trarne un immediato vantaggio, rinno-
vando tutte le branche della geografia fisica e fondandone di nuove,
dalla meteorologia alla oceanografia, dalla orografla alla sismologia,
alla glaceologia.
Quando il metodo positivo e l'indagine sperimentale applic alle

scienze biologiche offrirono gli strumenti di valutazione e con-

trollo della evoluzione organica delle specie, tosto la biogeografia e

l'antropogeografia ne trassero profitto per nuove sicure applica-
ziorii.

Quando, infine, le scienze storiche sentirono il bisogno di preci-
sare con una analisi attenta, sottratta all'incanto di ideologie in-
gannatrici, le determinanti naturali dell'incivilimento umano, sulle
quali la libera attività dello spirito costruisce e plasma le forme

superiori dell'arte, della scienza e degli ideali etici e sociali, la geo-
grafia seppe denudare e cogliere quelle determinanti, offrendo ele-
menti di comparazione, suggerendo ravvicinamenti opportuni, por-
gendo, in una parola, il tessuto concreto, dal quale la storia può
indurre leggi generali di utile approssimazione, che esprimono la
torza propulsiva della civiltà e del progresso.
Da ognuna di queste vie, aperte all'indagine dallo sviluppo delle

diverse scienze, la geografia trasse energia per fissare le pietre mi-
liari del suo cammino.
E come fu meravigliosa il contributo che si ebbe da parte degli

studiosi dei diversi paesi, di cui il presente Congresso è una lumi-
nosa prova, non meno maraviglioso fu lo sforzo metodico per dare
alla geografia una netta individuazione, pur tra le molteplici ten-
denze eneiplopediche che in ogni tempo hanno tentato di invadere
il suo campo teorico.
La conquista dell'autonomia fu appieno raggiuntamercè le sicure

direttive impresse agli studi geograûoi da Alessandro von Humboldt
e da Carlo Ritter, cui fecero eco gli studiosi di ogni paese.
Lo scomparire dei due grandi geogran nel 1859 lasciava ai suc-

oessori un còmpito vasto nei suoi limiti, ma preciso nel suo indi-
r1zzo.

L'organamento metodico della geografia era ormai fissato su basi

salde, e le singole scienze potevano ad essa recare contributo di

ricerca senza comprometterne l'indipendenza. La fase della secolare

gestazione era compiuta.
La geografia poteva affrontare sioura il cammino del suo ulte-

riore sviluppo, senza aver bisogno di riproporsi ad ogni momento
il problema iniziale del metodo.
E ben presto se ne raccolsero frutti preziosi.
Le ricerche delle cause e l'applicazione del principio di coordi-

nazione, che per Humboldt e Ritter erano state felici intuizioni, a
cui faticosamente, per quanto genialmente, essi cercavano di ricon-
durre i fenomeni geograflei, sono oggi strumenti consueti di lavoro
applicati ad ogni indagine geografica. La quale si à potuta arrie-

chire e valere rapidamente di altri numerosi mezzi per la con-
quista di nuove e sicure cognizioni: basti pensare al rapido perfe-

zionamento delle comumeaziom e dei trasporti e al potente slancio
venuto alle indagini geogratioho dalla tendenza allo sviluppo colo-
niale di tutti gli Stati europei.
Può dunque ben dirsi che nel primo decennio del secolo vige-

simo furono del tutto rinnovato la concezione e la imagine geo-
grafica del mondo.
Siamo ora in un fervore di idee e di fatti nuovi, dovuto alle

grandi esplorazioni continentali e oceanografiche, che ci hanno rile
vato inattesi aspetti del mondo, diffondendo anche tra chi non

esplicita professione di questi studi quell'ansiosa attesa dell'im

veduto, da cui il vecchio filosofo Eraelito diceva aver luce J
cerca della verità.
E di conserva con questo fermento germinativo di idee e di fatti

si svilupparono i grandi organi scientiflei collettivi, come gli Isti••
tut1 di Stato e di privati per una produzione eartografica rigorosa-
mente scientifica ; i servizi statistici, coi quali è possibile seguire
nelle più squisite oscillazioni i fenomeni demografici di ogni paese;
le operazioni meteorologice ormai coordinate merch una intesa mon-

diale, che accomuna nello scopo concorde tutti i paesi civili: infine
la cooperazione accademica e seientifica, che dà agli studi di ogni
Nazione sempre più l'impronta di un lavoro collettivo, che di tanto
acqwsta di pregio di quanto esprime una libera collaborazione dei

dotti di tutto il mondo.

Tutto questo complesso di propositi, di forze, di mezzi indica oggi
giorno alla scienza geografica nuovi doveri, primo fra tutti quello
di far procedere con intenti armonici le diverse branche della scienza,
contemperando la tendenza descrittiva con la esplicativa.
In questa condizione speciale della geografia come scienza, che

a volte è risultante e a volte è promotrice delle altre scienze, e in

questo suo immediato contatto con la vita, consiste il suo grando
valore umano e quindi il suo grande valore pedagogico.
Buona parte delle vostre discussioni saranno dedicate ad una

rassegna dei metodi didattiet applicati nei vari Stati all'insegna-
mento della geografia.
Quale ministro degli studi debbo altamente compiacermene,men-

tre mi riprometto che la scuola italiana tragga profitto dai moniti

dell'esperienza che risulteranno dai vostri sapienti dibattiti.
Ma sa grande è il valore pedagogico della geografla dal punto di

vista teoretico, non meno grande è il suo valore educativo dal punto
di vista della solidarietà umana.

Non si indulge alla opportunità del momento, affermando che, se

oggi ogni stato civile guarda con occhio vigile, di lå dai sempre
sacri conûni della patria, la distesa dei più ampî orizzonti, ove possa
svolgersi la pacifica gara di grandi correnti industriali e commer-

ciali, di benefiche influenze redentrici di popolazioni ancora arre-

trate nel commercio della civiltà, di provvide affermazioni di giu-
stizia e di solidarietà umana, si devo in gran parte all' interesso

promosso dai vostri studi, al formarsi e al diffondersi di una co-
scienza geografica, che vede, come tu ben detto, attraverso le razzo
l'uomo, attraverso gli Stati politici la terra, attraverso gli interessi
individuali, regionali o nazionali, interessi universali. La coscionza

geografloa prepara la coscienza coloniale.
Così si comprende come oggi, non meno che nella fase storica

delle grandi scoperte, si abbia la consapevolezza che al fervore e al

successo delle esplorazioni, cui danno energia e spirito di sacrificio

auguste persone di case principesche e uomini usciti dal popolo, à

collegata, insieme alla eventuale utilità pratica e alla sempre pro-
ilttevole utilità scientifica, una superiore utilità non valutabile col

peso e con la misura dell'arido interesse materiale, ma ool solo ori-
terio della soddisfazione che accompagna lo sforzo tenace col premio
della gloria che corona la volontà vittoriosa.
In cospetto dei rappresentanti di ogni Nazione civile, da questo

luogo evocatore di una grande civilth, vada oggi il nostro memore

saluto agli eroici pionieri, che strapparono un lembo di terra al
mistero e fecero echeggiare la voce dell'uomo che è alterna voce

di gioia e di dolore, nel silenzio di spazi inesplorati.
, Ogni Nazione ha avuto i suoi eroí illuminati dal sole della vittoria
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o saori alla devozione degli sventurati ardimenti, e altri ne appresta
pronti a nuovi generosi cimenti. A tutti vada il plauso della civilta
riconoscente.
Nel nome di S. M. il Re, dichiaro aperto il X Congresso interna-

sionale di geografia.
Una grande ovazione accolse la chiusa del discorso,

del ministro.

Dopo S. E. Credaro prese la parola il professor Otto
Nordenskjold, il grande esploratore svedese, il quale
ringraziò il governo, Roma, e la Società geografica,
à nome dei delegati esteri, per l'ospitalità amabilmente
accordata.

Nordenskjold ricordò come gli italiani abbiano l'am-
bito onore di essere stati i precursori nelle grandi esplo-
razioni che tanti ardimenti dovevano costare; e volse
un saluto all'ultimo campione della serie, il Duca degli
Abruzzi.
* Il breve discorso dell'esploratore illustre è stato sa -

lutato da un lungo, caloroso applauso.
S. M. il Re strinse con effusione la mano all' illustre

svedese.
.

' ~ L¾ geniale cerimonia ebbe così termine.
Il Sovrano, ossequiato dalle autorità, e salutato dalla

folla adunatasi in piazza del Campidoglio, ritornò al
Quirinale.

***

Oggi il Congresso ha iniziato i suoi lavori. Ad esso
prendono ufficialmente parte, con rappresentanti e

adesioni, trenta Governi, sedici istituti geografici di
Stato, sessantadue Societa geograflehe e ventotto Uni-
versità straniere.

T)ALLA LIBIA

Tripoli, 27. - La colonna del generale Lequio ha raggiunto fer-
sera Sundna, a 23 chilometri circa da Yefren.
Ieri sera stessa si sono presentati i capi di Yeffren a fare atto di

sottomispione.
Essi hanno accettato tutte le condizioni di resa loro imposte dal

generale Lequio che spera di potere entrare oggi pacificamente in
Yefften.
Soliman El Baruni, dopo avere scritto una nuova lettera nella

quale umilmente domandava di riaprire trattative, alla risposta del
generale Lequio che prima alzasse bandiera bianca sul castello di

Yeffren, à fuggito verso occidente.
Tripoli, 27. - Le truppe italiane entrarono trionfalmente a

Yelken.
La bandiera fu issata sul castello alla prosenza dei notabili arabi,

Inentre le truppe schierate rendevano gli onori e l'artiglieria faceva
salve.
La cittå 6 imbandierata e regna grande entusiasmo.
J banditori arabi annunziano agli indigeni la occupazione ita-
liana.
Si assicura che 11 ribelle El Baruni sia rimasto ferito al volto e

che 11 suo luogotenente, il kaliffo Abdalå, sia morto.

Tripoli, 27. - Il generale Lequio telegrafa:
Alle ore 10,30 la bandiera italiana veniva inalberata sul castello

di Yeffren alla prosenza di tutte le truppe schierate, al suono delle

fanfare e salutata dalle salve di artiglieria e dagli evviva della

popolazione araba sil¶alga liberatrice e tra le clamorose grida en-
‡uslastiche delle truppe.

Lungo tutte le strade e ancora più a Yeffren oostanti ovazioni
salutarono il mio ingresso in città.
I notabili dopo aver inneggiato all'Italia m'incaricarono di in-

viare ossequi, saluti e riverenti omaggi a S. M. il Re.

Bengasi, 27. -- Ieri 11 general Briccola ha fatto perlustraro e

sgombrare dai ribelli l'oasi di Gariunes.
L'operazione è riuscita brillantemente. Dopo breve resistenza il

nemiea si è dato alla fuga riparando nella vicina oasi di Guarseia,
di dove è stato anche sloggiato dalla nostra artiglieria.
Le truppe che erano al comando del genorale D'Alessandro sono

rientrate a mezzogiorno.
Il nemico ha subito perdite considerevoli, noi abbiamo avuto tre

feriti.

CROKACA ITALT.AN.A.
Omaggio al valore. - S. E. il ministro dello colonie, Berto-

lini, ha telegrafato al generale Ragni, felicitandolo, a nome del
Governo, per la brillanto riuscita de11e operazioni militari del Gebel
Nefussa e pregandolo di partecipare al generale Lequio ed alle
truppe ai suoi ordini l'espressione della compiacenza e dell'ammi-
razione del Governo stesso per le alte prove di valore e di patriot-
tismo date durante questa breve campagna.
Lo stesso ministro, poi, ha, d'accordo col ministro della guerra,

dato disposizioni affinchè l'occupazione del paese prosegua con tutta.
la rapidità consentita dalla prudenza.
la'ella diplomazia. - S. E. il ministro italiano in Danimarca,

conte di Canobbio, è stato ricevuto da S. M. il Re Cristiano X, al
quale presentò le credenziali.
Liste elettorali geolitiche. - Gli esemplari delle listo poli-

liche, approvati dalla Commissione elettorale provinciale, sono stati
depositati presso l'ufficio comunale in via Poli n. 54, piano 2°, e vgrimarranno fino al 18 aprile p. v., con diritto ad ogni cittadiP.0 diprenderne cognizione.
Assoelazione della stampa. - Questa sera, alle ore 21.30,

Antonio Cippico terrà, nella grande sala dell'Associaione della
stampa, una conferenza sul tema: « Niccolò Tommaseo poeta ».
Cortesie internazionali. - Jeri, a Pallanza, al Grande

hôtel Pallanza, con l'intervento di S. E. Luigi Luzzatti, del Muni-
cipio, di numerose notabiltà politiche ed ammistrative di Intra, diPallanza e di Stresa, della Società « Dante Alighieri » e di nume-
rosi ammiratori ed amici, ha avuto luogo un banchetto offerto allo
scrittore inglese Capel Cure recentemente insignito di motu pro-
prio da S. M. il Re della commenda della , Corona d'Italia per le
benemerenze da lui acquistate coi suoi scritti in difesa dell'Italia
durante la guerra libica.
Hanno parlato acclamatissimi il sindaco di Pallanza che a nome

del Municipio ha ofrecto a Capel Cure le insegne della decora2ione,il presidente del Comitato verbanese della « Dante Alighieri », am-bedue applauditissimi.
Indi Capel Cure ha ringraziato vivamente applandita Infine ha

parlato S. E. Luzzatti, le cui parole sono state accolte da lunghe
e calorose ovazioni.
Sono pervenute molte adesioni, tra cui quella di S. E. il sottose-gretario di Stato per l'interno on. Falcioni.
Tasse municignali. - Sono stati pubblicati e affissi all'abo

pretorio del Campidoglio i ruoli per 11 pagamento della tassa sul
valore locativo, dolla tassa di famiglia e quella sui cani.
Marina mercantile. - 11 Siena della Societh Italia è par-tito da Buenos Aires per Dacar e Genova. - II Tommaso di Sa-

veja del Lloyd Sabaudo é partito da Buenos Aires per Genova. -
11 Sicilia della Società nazionale dei S. M. é partito da Suez perPorto Said e l'Italia. - 11 San Paolo della Società Italia ha pro-seguito da Rio de Janeiao per Perganbuco e l'Italia. - Il Verona,della N. G. I. è giunto a NOW Ÿork. - II Mendoza del Lloyd ita.liano é partito d4 New York per Napoli e Genova. - Il Rio dirJaneiro, id., ha proseguito de Las Paling per Napoli e Genova,
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TTi]TÆlGER.Alvl2d
(Agensola Stefani)

BELGRADO, 27, - Tjn comunicato ufBeiale dioè:, Scigkri pasciå
16 un aiutanie dt, campo al 29° reggimento serbo, desiderando

negoziare la.resa-della fortezza di Adrianopoli ecl comandante del-
Ÿesercito serbo.
Il generale Stefanovic, non essendo il coulandante in capo, de-

clinó Poffetta ed informò il generale Ivanor, il quale dichialb di
voler trattare egli stesso la resa.
La divisione serba di Timok occupò i forti del settore nord-ovest'

là cui truppe assediate si arresero.
IÁ divisione serba dël DanubTo ãvälizò e fece fërmare i suoi di-

Btaccamenti di avaagnardia al ponte pi•ësso Karagatch, ove le
rupý¿ thtche si ãžrisëfo äi serbi.
La notizia diffusa da Gettigue relativa alla resa di Giavid pascià
rema%ura.
I¼ realtà Giavid paseik offerse la resa delle troppe e delle armi, a
tidizioile che avrebbe conservata la sua spada; la spada degli
fliciali sarebbe restituita dopo la conclusione dell'armistizio. 11
liartier generale approvò le condizioni. Frattanto Giavid pascia
ålnb ò di parere. All'ultimo momento i negoziati continuano.
.SOFLi, 27. - L'offensiva dell'avanguardia bulgara di Cratalgia
ei giorni 24, 25 e 26 corrente contro cinque divisioni turche ha
àto risultati favorevoli.
I turchi si sono ritirati sulla linea principale.
I bulgari occupano ora le loro antiche posizioni di Arnauthey,

Ciatélga-città, Kaffakeuy, Sofarkeuy ed Ormanly.
VIENNA, 27. - La Neue Freie Presse ha da Sofla: Ad Adriano-

poli avvengono combattimenti nelle Vie.
Le truppe turche continuano la resistenza nei forti occidentali.
S'0FIA, 27. - Numerosa folla ha orgarizzato una imponente di-

móshazione dinanzi ai palazzi delle legazioni di Serbia, Grecia,
Russia ed Inghilterra.
Il Consiglio dei ministri per festeggia±o .l'avvetiirrento, ha dèciso

di far distribuire ai poveri di Adrianopoli, senza distinzione di re-
ligione e di nazionalità, un carico di fariha per centomfla franohi,
nonchè sale, zucchero e viveri per il valore di ventimila franchis
LONDRA, 27. -· I giornali dicono che la Legazione bulgara ha ri-
evuto un dispaccio, il quale annuncia che, dopo un aócanito com-
ttimento durato due giorni, Ciatalgia si è arresa ai bulgati.
PARIGI, 27. -- I giornali hanno da Pietroburgo: 11 ministro degli

estpri smentisce nel modo più categorico la inforniaziofre pubblicata
ÀsUa Novoje Wremia come proveniente dalle sfere dirigenti e se-

coli o la quale il ministro degli esteri, SazonofF, avrebbe dichiarato
più volte che la Russia non farà la guerra in alcun caso.
La srnentita uffleiale qualiflea l'asserzione del giornale invenzione

sleale la cu'i autenticità nón può essefè cont'ermata da alcun testi-
mone.

PANIGI, 27. - C&nera del dept¿täli. -- Si discute il progetto di
legge refauvo all'amnistia.
La Camera è molto calma.
Patil hÎeunier, radicale sociilista, domanda che l'amnistia sia asso-

lub per quanto riguarda i reati politici e deve perciò applicarsi
ande al'e istigâzioni antimilitariste (Applausi all'estrema sinistra).
I)apa alcune 41tre osservazioni la discussione generale è chiusa e

si approva il paragiafo l° dell'articolo 1° che concede l'amnistia
gr le inttäkioni in måtertà di iunione, di elezioni e di sciopero,
oo1naiess'e ýtiiria del 30 gänkalo 1913.

S appiòvt quindi uri paragrafo addizionale che concede Pamni-

sjts e fútte le inft zfðni irk materia di dimostrazioni in occasione
.dgslkmitggi'o,- coûtfo 11 c rovWèri, contro la guerra e in generale
arditilos'trazioni sulla pubblica via e di carattere economico, ma
chè á¥dlidelo'gni dhiûinia per fátti di corruzione e di frode eletto-
-kali.

A þroposito del sedondo paragrafd del lo grficolo, Chev'rier; a
nome dei socialisti, svolge un emendamento tendente ad limnix
stiare i reati puniti dalla legge sugli anarchici.
Rattier, guardagigilli, co1ñbatte vivacemente l'em&adamento. Non

si pub - egli dice - amnistiare gli eccitamenti. gbbomihètolf all :

diserzione, al aabotaggio, alla distruzione dei nostfo materiafe' di
guerra (Applausi).
Barthou domanda pertanto il rigetto dell'emendamento presen-

tato dai socialisii. Tali deÌîtti, egli ioë, non þóàaoño riinaiefe 'Ím-
puniti.
Il presidente del Consiglfõ fa Eppélli al ¶ktfiottisfño' ifelW Cá-

mera, perchè quásta respingt l'emendablento (AgIhusi ha vari bana
chi - Rumori all'estrema sinistra).
I socialisti iasistono per l'approvazione del

.

loro emendamento.
Finalmente, dopo un nuovo intervento di Ëattliou ber Ëí rifet Ael-
l'emendametdo, questo é rintigtö ålla Corhtdiëšíöne.
Il segtiito dellà discussiohé ó ririvikin a dótháñí.
La seduta è indi tolta.

SOFIA, 27. - Mentre si svolgeva l'azione contro Adrianopoli' le
divisioni dell'avanguardia bulgara sul fronte di Ciatalgia ricevettero
l'ordine di passare alfoffensiva eentro Pesercifo turco. L'oÈeiiiiva
cominciò a Ciatalgia contemporaneamente che ad Adrianop'oÏio COM
tinuò nei tre gibrhi del 24, 25 e 26.

Durante tali combattimenti fu constatato che i turchi operávano
contro l'avanguardia bulgara con cinque divisioni di fanteriar ed
una brigata di cavalleria sostenuta dalla flotta del Mar di Mar-
mara.

L'avanguardia bulgara, continuando fëlícéménte lá sak tigoróia
avanzata, conquistò le linee di Arnautkeuy, di Ciatalgia'"õìtŠ; di
Gukeuy e le alture situate al levante di Akolan, Kalifakeuy, So-
farkeuy e Ormanli.
Le divisioni turche respinte si ritirarono sulla lines principale di

Ciatalgia sotto la protezione della grossa ártiglieria dei forti.
I bulgári occupano ora le lóro antiche posizioni di CiataTgig.
I comandanti del primo e del secondo enerotto riuniti telegrafaWò

che alla notizia della presa di Adrianopoli su tutte le linee bulgare
dal Mar Nero al Mar di Marmara echeggiarono utrà entusÎastici e
l'esercito di Bulair lanció lo stesso grido di grecia daÏ hÏar di íÏär-
mara al Mare Egeo.
SOFIA, 27. - L'Agenzie Telegrafica Bulgkrd dice:
L'avanguardia presso Cratalgia effettuò oggi un attacco contro le

truppe turche avanzando fin sotto a Karasu. La città di Cistalgia
si trova nelle mani dei bulgari.
PARIGI, 27 - Senato. - Si approva il progetto di legge i'elativo

all'esercizio provvisorio di due mesi per l'aprile ed il maýgfo, gå
approvato dalla Camera.
ATENE, 27. -- L'Amphitrite con la salma del Re Gibtgio 6 giuhth

al Pireo alle ore 1
, preceduto dal Glouchester, dal Bruiz è dol-

l'Uralotz e seguitó dalla Sangiorgio, dal Maria Terad à dal
Goeben.
L'ingresso del porto presentava un aspetto fantasticd. Tutte le

navi facevano salve al passaggio dell'Amphitrite che si è ancorato
allo sbarcadero, addobbato per la circostanza. I mentbri del Santo
Sinodo sono saliti a bordo dell'Amphitrite e hanno lotto le preci.
Indi il feretro, coperto dalle bã'ndiere greca e danese, col kept e

l'uniforme khaki del defunto venne a braccia sbarcato e deposto
su un affusto di cannone dai Bgli e dai nipoti del defunto.
Il Re Costantino, dando il braccio alla Regina Orga, accasciata·dal

dolore, tutti 1 membri della Corte e i ministri seguivano il feretro.
L'affusto di cannone tirato da 44 marmai e scortato da 20 sottuf-

ûciali di marina e da distaccamenti di marinai delle navi estere,
fra immensa folla, al suono dell' into nazionale, si è diretto lenta-
mente alla stazione,'donde un treno speciale ha trasportato la salma
ad Atene.
Giunta ad Atene, si è formato un oot'teo, che si è diÑtto *a'IIA

Cattedrale, ove si trovavano i membri del Corpo diplomatico.
La Cattedrale era sobriamente decorata. Le colonne della chiesa

scomparivano sotto le corone.
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11.feretro'n stato tiasportato a lifaccia nell'intbi·ào del tempio dai OFIA, 27. - In seguito alla capitolazione di Adrianopoli, gli no-

principi e depostá su ún catafgloo. I priríàipi hando' sguainato le mini' dellä territoriale richiimiti sottd 16 Afmi sarannä eongedstir
sofabolo e hanno fatto la guardia d'onóre. La Regina Olga, ingi. COSTANTINOPÐLI, 28. - Ecòo l'ultimu ra'dib-telegramma inviato'
nocchiata dinanzi al feretro, piangeva. &di comshdarite di AdriáñuþUlf Seittlfris Padelk al' miniht¥o delik

Dopo lâ (imžione religiosa, la famiglia Reale si è ritirata e le guerra in data 25 corrente:

porte della cattedrale sono state chiusé. « 11 Adniico ha ittittat& ud Violento attaedo ed' ó cónkinbiato- iin

quattroöap]tani di cávalleila sono riniasti a fafo l'èguárdia sahjàia686defribaftfaistitor Non posão sapefe quale saTAil'rikultatoß
d'onore alla, salma. ma s$ útr sdeced§d der «difitéò Yorra €oustátato, faró saitwo tutter
CEITIGNE, 27. - La- presa di Adrianogli. h& qui .grodotta una le fóftificasföni e seri editbra e distruggete g10 edifidi rdligiosi' ger

prof rida impressione. Una ditnbstruziorfir egtudiastica ò avvenuta iiñÿëdf e olid siäft« profåMtl dw pièdi itnpurt
dinanzi alla legazione di Bulgaria. Distruggo da qtteetti nídntgûto' g11< åppm1*ecéfri radio-t'ulegra0oir S
I'd16mbri della famigÌia reale, i minÍsËri e i niembrLdel corpo di. il 114666 ilii'A titt0Yidsde non eWtrerà in añá città, mit irr ttrr dix-

plåinitico hditrio fdtto pervenire le loro felleitaiioni alla leghitone müfb' di futifiè9;

buÌgiira. GOWTANTINOPOLI; 28. - Måhmad Makthur p&adth à stater übläi-
11 Re Nicola ha telegrafato al Re Fefdinanio o 11 presidente del nato Ambasciatore a Berlino.

Consiglio a Ghoscioß. 00STANTINdPO'LI, 20 - In nakižts,della' cadutif dl'EdBa16¶dli,
SOPIA, 27e(oí•b 3,30 pom). - L'avanguardÎ& llulgara a Cfatalgia che non era ancora stato difulgatti tifBelalmenter ha, ýroRottb

hiattàcesto di nuovo oggi le truppe' ttíl'bhW e lá liá rëspinte al di gl'£ntik ffhgt%B%ioké' 115118 þbpóla216Ûo fûreal Grtade tristd228'rdg~na
14 ÀÌ. Karason. alla Porta.

Lácittà dLGlatalgia si trova nelle mani dei bulgari. Molti" fdittidtidh Appretidetrdo las oddata di ' Adrix¤0Pdlig sŠko
.#ÅltlGI, 27. - Commissione dell'eserefte - (Cðntinuazione). - scoppiati in pianto. Si credeva ohe la città potesse réhfdfere afolt0'

Lw dommissione ha approvato con 20 voti edäti•o O l'artícolo 12 del lähtild à%€öl'ik

progetto di legge che fissa 11 principio del servizio triennale. I é61tibdttidienti' listitib dontinuitto' fatte le giornatic'è elat'algi&
sdfig 27. - si apprende da buona.fonte%þ,e il-numero-dei pri- Gli avversarsi conservano le loro posizioni, eccetto che nella' poi

giénidri fatti ad Adrianopoli 6 di 38.000; sinfofia di'BidMdBEWrhet, duYd'l'ila threW 00tnandsfa da Edvar lief
bentoquardnta cannoni sono stati pure paesi. di Af ávtfrziti.

Scitikri paseik e il suo seguito sono attesi stasera a Sofie
11 Goverrio lia deciso dì sostituire prossimamente Turkan paseiåg

.llOVIA; 27, - Nella seduta odiernas della Sobranje, il- presidente ambasciatore a Pietroburgo.

deÏ ihiniktri, Gliesoioff, salutato da gramii applaudi, há fatto la se• GOSTANTiNOPOLI; 29.> L'41nbaseintore di Francia, Bompard, ha

aénto <Èchiarazione:
riodvuto astrar.ioni, dires la' oomunicazione che gli ambasciatort;deu

Ì soldäti bulgari assieme ai loro thate1Íi ellèati serbi, hanne scritto
vorto fate alle Porta telativamente alla mediazione delle potenze.

edt Ibro sangtië•utia pagina di gloria nella, storia dei popoli balca-
Dagr avràr luoge una conferenza degli ambasciatori per redigere

nihij‡egfstrindò una data memorabile nella storia uñiversale. Adria-
Ja .notscolidttiva.- ,

a
'

oli, lá sebdiida capitale turea o la piû iruportante fortezza della
It gran visir, Mahmud Chefket pascià, ha diciliarato al Comitatos

solaibaloanica ò caduta ieri. . - ,

dallar difesa .ntzidnale che i bulgari non potralitro mai vardare'la

vittoritt riempie la nazione bulgara di, gigia; ma altrn‡tanto 28taigiaÔ o è inesp peahbè 'esito della guerra era ormal
'g e à il dolóre per i nóstri,eroi caduti sul campo di battaglia: deciço, noi ci contentavamo di tenerci sulla difensiva e così si eri
H.prosidente-dei ministri invita i deputatt a rendere omaggio ai propagatf la leggettds ehe l'esercito bulgaro fosse divenuto irrca-

Valorosi knoitori e a ricordarsi nello stessò tempo dei morti. pace di agire. Fummo sorpresi di Yedere, dalle condizioni di pace
Lè• parolo dél presidente del ponsiglio furono accolté da entusia~ proposte dalle ytinz6, olie l'Ëurolla corninciarà à non far distin-stSÈe -ovazid i zione ,tra la Turchia vinta e l'alleanze vittoriosa. La presa di Adria-ÌÁ Sobranj decise di inviare al generalipsimo Savoff.un.tele¯ nopolf alla baionetta caYnbia la situazione a nostro vantaggio. Noi

groinaf espi'Imente all'esercito la gratittidme della nazione per vogliamo una pace rispondente alla realta e ai sacrifici sopportati:
l'c^ro mo di cüf ha dato prova• ee una tale pace non fosse accettita, avremmo più truppe di quanteInáltre fu deßberato di ringraziare la Duma russa, par la cor-

ne occorrerebbero, soprattutto più cannoni, per un'eventuale azione
ÈlUma'aite'stagiotte di sentimento fraternoy colla quale fu aooolta a Ciatalgia e' a. Gallipoli.
laÑvittoria bulgara- SOFIA, 28. - Nessuna informazione diretta è iunta ieri da
.Ik seduta jtu mfine tolta in omaggio ai citÌuti. &

BERNA, 27. - 8.tamane al Consiglio nazionale, Plántá, ha termi- drianopoli, poichè le linee telegraficho sono ancora in ripara••

nak la relazidne sulla convenzione del Gottardo concludendo contro 11 Åe è giunto alla stszione di Karagash. Si assícura che egli fia
la-rattilda delli convenzione stessa• fatto il suo ingresso nella città conquistata.
'Moiiman di Neuchâtel ha parlato nel meósinfo senso ed ha riti¯ È ancora impossibile di fare il bilanció del bottino tolto al ne-

r&fo'la propbstá fatta nella Commissiono di concludere una nuova mico e di calcol'are il nimiero déi pi•igionieri di guerra,
convänsiond ýgr un periodo limitato, corrispondente a quello dei Ieri sera Sofia era illuminata. Le fanfare subito dopó la tiotiËfa
trattati di conimorció· de:la resa di Adrianopóli hanno pei'cório le vie della città.
Gdliat di Berna e Jaton del Vand hanno pure combattúto la con° 11 ministro della guei·ra ha diretto al Re il sèguente dispacefô :

Vénzlon
: Glden ed un certo numero di deputatí hanno presen-

« La presa della fortezza di Airflhipoli è una corona imperitura
ta una mgzione che verrà letta dönigni, tendente al rinvio della

che la provvidenza har concesso al valoroso esercito bulgaro, il

diséussióne gý permettere al Consiglio federale di intraprendere
ale col suo opo eg6ne a mi z oane mer 1rdSo deober ta pe

atiovi negoziati con la Germania e l'Italia. sua perseveranza.
DAYTON,27.- Oggi è,caduta la neve,accrescendogliorroridella

.
H successo, che merita una pagina d'onore nella storia militari

sittiàžione. del mondo intero, é dovuto anzitutto all'opera instaneabile dellä
nedendio-ntanistrutto quasi completatnerite il quartiere degli :Muesti Vostra nel preparare l'esercito e renderlo degno di tallim-

affari e parecchi isolati sono stati rasi al suold.
'

prese ».

Sono state sfabilité morgue provvisorie a Filth street e ad Eagle
N10W ¥0ßK, 28. - Le-ultime notizie giunte iersera recano che

grandi inondazioni minacciano anche 11 Kantusky, la Virginia nel



1828 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nord e dell'ovest e la Pensilvania dell'ovost. Le acque hanno glå
invaso una parte di Pittsburg e di Welling. 11 governatore di In-
dianapoli ha proclamato lo stato d'assedio, avendo la popolazioge
cominciato a saccheggiare i negozi.
Secondo telegrammi da Kansas, il Mississipi ingrossato dalla piena

dei suoi affluenti è salito di 37 piedi e mezzo. La piena continua
nel corso superiore dell'iloudson, del Mohawk e del Tennessee.
Nello Stato di New York le inondazioni cagionano gravi danni.
Da Dayton si annuncia che 300 persone sono perite negli incendi.

Cento cadaveri sono già stati trovati tra le macerie.
Il governatore dell'Ohio ha ricevato comunicazione telegrafica dal

sindaco di Chillicote che 500 persone sono perite nell'inondazione.
A Zanesville un flume d'acqua di 54 piedi percorre le vie princi-

pali. Vi sarebbero almeno cento morti.
NEW YORK, 28. - Cincinnati è minacciato dalle inondazioni. La

ciroolazione dei treni si 6 fatta dificilissima.
Le truppe si recano in tutta fretta a Minneapolis, dove molti ar-

resti di saccheggiatori sono stati eseguiti.
Secondo un giornale loegle, 600 persone sarebbero morte a Co-

lumbus nell'Ohio.
Ieri è stato proclamato lo stato d'assedio a Dayton, dove gli agenti

di polizia hanno ucciso a colpi d'arma da fuoco un ladro eorpreso
in flagrante.
Un treno al giorno arriva da Cincinnati a Dayton e questo ba-

sterå probabilmente ad assicurare il rifornimento dei vivert smo a

quando le acque siano diminuite e permettano di ristabire la cir-
colazione dei treni.

LONDRA, 28.. - In questi circoli diplomatici reca meraviglia che
parte della stampa russa e francese combatta la proposta di fare
uscire da Scutari la popolazione non combattente, visto che tale

proposta è stata presentata sin dal 25 febbraio alla riunione degli
ambasciatori dall'ambasciatore di Russia per incarico del suo Go-

Verno.

NEW YORK, 28. - Secondo alcune informazioni, i danni subiti
dalle ferrovie dell'Ohio e dell'Indiana in seguito alle inondazioni
ammontano a 15 milioni di dollari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

27 marzo 1913.

Valtezza della stazione à di metri . , . . . . 50.60

11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . .
754.6

Termometro centigrado al nord , , . . . . . 19.8
Tensione del vapore, in mm. , , , . . ; , .

9.49

Umidità relativa, in centegimi . . . . . . . , 53

Vento,direzione............... W

Velocithinkm................ 4

8tato del cielo.
. . . , , . . . . . . . . . . 3¡4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
20.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 12.0

Pioggia in mm. . . . . .
-

27 marzo 1913.

In Europa: preentone massima di 769 sul Baltico, minima di 747

sull'Irlanda e Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto risalito in Sardegna;

ancora disceso altrove fino a 8 mm. sul Veneto; temperatura ir-
regolarmente variata ; pioggie al nord, Toscana, Umbria e Sarde-

gaa ; qualche vento forte orientale sulle isole.

Barometro massimo a 761 sull'alto Tirreno e sull'Jonio, livellato
altrove intorno a 759 e 760.

Probabilità: venti deboli e moderati prévalenienioitW ofielitali'
sun'Jonio e basso Adriatico, varii altrove; cielo nuvoloso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uffleto centrale di meteorologia a di geodinamica

ftoma; 27 marzo 1913.

TEMPERATURA
STATO STATú precedente

STAZIONI de 1 e i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue a ore

Porto Maurizio .., */4 aoperto legg. mosso 12 3 10 0

Sanremo ...•••••• ooperto calmo 11 2 8 3Genova........... sereno esin.o ' 14 7 10 0
Spezia........'••• sereno - 5 2 2 9eo

af, coperto - 8 4 4 7

Alesasandria...,... coperto - 16 l 5 0

Domodossol */4 coperto - 9 7 4 5

Pavia ¡4 coperto - 12 6 4 8

Milano' nebbioso -. 12 8 6 3

Como coparto - 11 2 8 0

nebbioso - 12 0 7 0
B escia

nebbioso - 13 7 9 8

Cremona• 1/4 coperto 12 7 6 9

Mantova coperto - 13 6 8 0

Y erona . 'Is coperto 15 0 9 9

Belluno coperto -- 14 7 7 1

Udine
" nebbioso - 16 7 10 5

Trevis 1/4 coperto 15 7 9 6

i icenza
..........

serono - 15 6 10 9
Venezia........... 8,4 coperto enlmo 11 4 11 7

Padova........... */4 coperto - 14 7 11 0
Bovigo ........ .. coperto - 14 0 9 0
i tacenza ......... 1/4 coperto - Il 7 6 9
Parma

...........
3/4 coperto - 12 6 6 8

Reggio Emilia .... coperto - 12 8 9 9
Modena .......... coperto - 13 3 8 4
Ferrara

..........
coperto - 13 1 9 7

Bologna ......... coperto - 13 2 9 7
Ravenna .........

-

-- -

Forli
.............

nebbioso - 14 0 6 6
Pesaro ........... */4 001)erto cal•no 14 9 8 6
Ancona........... 'Is ooperta calmo = 14 3 10 8
Urbmo ........... a/, coperto - 14 0 8 6
Macerata

........
If, coperto 18 1 10 4

Ascoli Piceno..... 'Is coperto - 17 0 9 2
Perugia .......... eage rk - 17 0 10 0
Camermo......... coperto - 16 0 7 0
Lucca............. *•4 aoper+o - 15 2 10 4
Pisa.............. 1/2 coperto 17 0 9 4
Livorno........... 1/4 comrm ca mo 16 0 11 2
Virenze........... coperto - 17 6 11 7
Arezzo ........... /, coperto - . 20 2 11 g
Siena ............ */4 coperte - •18 2 12 0
Grosseto.......... I/4 coperto - 12 0 4 0
koma ............ 1|, coperto - 23 8 12 0
Teramo .......... I

, copert" " 18 6 8 2
Chieti

............ 1|, coperto - 15 0 8 4
Aquila ........... 1/2 coperto 20 2 8 2
Agnone .......... */4 coperto - 20 0 11 0
Foggia .... ...... nebbioso - 17 0 9 0
Bari.............. coperto oalmo 15 4 11 0
Lecce ............ coperto - 23 0 11 5
Caserta .......... coperto 25 5 12 6
Napoli ........... coperto legg.mosso 23 4 13 8
Benevento........ ooperto 22 2 3 0
Avellmo.......... 1|, eoperto - 20 0 11 8
Mileto............ coperto - 2.4 0 9 0
Potenza .......... ooperto -- 20 0 10 &
Cosenza .......... */4 coperto - Ig 0 6 5Tmolo ........... ooperto - 18 0 10 xReggio Calabria .. -

Trapani .......... sereno legg. mosse 24 0 14 4Palermo.......... coperto calmo 29 0 12 4Porto Empedocle .. /, oopel to mosso 21 2 1I 8
Caltanissetta ..... sereno J8 7 lß gMessina .......... 1/, e0perto calmo 19 5 15 ,;Catania

.......... serono enlmo 17 3 12 0Siracusa..........
Cagliari .......... 1/4 coperto legg. mosso 20 0 5 0Sassar1·····•••••• sereno

- 17 0 9.4

Dirstiffer GB BULESIO, Tipograña delle Mantellate• TU¾INO RIFFAILE, çarente retporseq#fle.


